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Sei Nazioni, per Roma e Lazio
un impatto da 37 milioni di euro
FIR, Ministero del Turismo, Regione e Roma Capitale presentano lo studio di Italiacamp

5.2 milioni per l’economia nazionale e oltre 110.000 turisti nei weekend del Torneo 2023
CO2 risparmiata per circa un milione di euro: evento certificato sostenibile ISO20121

La U.A.P. denuncia 36000
posti di lavoro a rischio a
livello nazionale, tra cui
quelli di oltre 1000 medici.
Si chiede, pertanto, un
intervento del Governo per
salvare il lavoro degli ita-
liani, in quanto il nuovo
Nomenclatore mieterà vit-
time sulle famiglie italiane.
A tal riguardo, il 20 marzo
verrà convocata l’assem-
blea nazionale U.A.P. a cui
sono chiamate a partecipa-
re tutte le parti interessate
del Governo, per riuscire a
capire la volontà sottesa
all’applicazione del nuovo
Nomenclatore Tariffario,
che prevede un taglio dei
rimborsi dell’80%, danneg-
giando soprattutto il Sud
Italia, già in piano di rien-
tro, che purtroppo vedrà
chiudere non soltanto le
strutture sanitarie private
accreditate, ma anche gli
stessi Ospedali pubblici,
già in crisi, peggiorando la
situazione dell’abbatti-
mento delle liste di attesa,
che diverrà irrecuperabile
e togliendo così l’assisten-
za e il sostegno a centinaia
di famiglie. Rimaniamo a
disposizione per un con-
fronto al Tavolo del
Ministero della Salute, pro-
ponendo di accettare
immediatamente i
Nomenclatori Tariffari
predisposti dalla
Lombardia ed Emilia
Romagna, regioni virtuose,
per evitare il fallimento dei
propri ospedali pubblici e
la chiusura delle imprese
italiane. Così il Presidente
di Federlazio Salute,
Alessandro Casinelli: “Il
nuovo nomenclatore tarif-
fario che fissa i prezzi dei
rimborsi da parte dello
Stato per le prestazioni dia-
gnostiche, con un taglio
che in alcuni casi scende
sotto la soglia del costo dei
materiali utilizzati, creerà
non poche difficoltà alle
strutture private, con circa
36.000 posti di lavoro a
rischio, ma anche a quelle
pubbliche. Tutto ciò a
svantaggio dei cittadini
che non avranno la possi-
bilità di essere assistiti.
Rivolgiamo un appello al
Ministero della Salute
affinché venga rivisto il
provvedimento”.

OCCUPAZIONE

Federlazio
UAP: “Allarme
posti di lavoro”

Il Sei Nazioni è prossimo a festeg-
giare le nozze d’argento con Roma,
dove approdò per la prima volta,
allo Stadio Flaminio, il 5 febbraio
del 2000 con lo storico successo
degli Azzurri sulla Scozia, allora
campione in carica. Una vittoria sul
campo che pose le fondamenta per
lo sviluppo del Torneo come even-
to sportivo di riferimento per l’in-
verno romano, evolvendo gradual-
mente - e poi con sempre crescente
consistenza dal 2012 ad oggi, con il
trasferimento dallo Stadio
Flaminio allo Stadio Olimpico -
sino a divenire un momento di
celebrazione del Gioco e dei suoi
valori tra i più colorati, affascinanti
e coinvolgenti di un Torneo che,
nelle sue prime incarnazioni,
affonda le sue radici nell’ultimo
ventennio del diciannovesimo
secolo. Anno dopo anno, le partite
interne dell’Italia Maschile nella
Capitale hanno trasceso gli ottanta
minuti di combattimento sul
campo, trasformandosi progressi-
vamente in un appuntamento di
massa, la trasferta più amata e
apprezzata dai tifosi, in particolare
quelli d’oltremanica, capace non
solo di generare profitti funzionali
allo sviluppo del movimento rug-
bistico italiano ma di garantire un
solido impatto economico per gli
stakeholders primari di FIR, le isti-
tuzioni nazionali e gli sponsor. A
due giorni dalla quarta giornata
del Torneo 2024, ancora contro la
Scozia il prossimo sabato 9 marzo,
la Federazione Italiana Rugby ha
voluto celebrare idealmente le ven-
ticinque partecipazioni al Sei
Nazioni presentando insieme al
Ministero del Turismo, a Regione
Lazio e Roma Capitale il Bilancio
d’Impatto sviluppato dall’organo
di governo del rugby italiano con
la consulenza di Italiacamp, facen-
do emergere per la prima volta il
valore condiviso e intangibile deri-
vante dall’identificazione e valuta-
zione degli effetti economici e
sociale tutte le categorie di portato-
ri d’interesse coinvolti, dal territo-
rio alle scuole, dai volontari ai tifo-
si. L’analisi, presentata presso la
sede di Regione Lazio dal
Presidente federale Marzio
Innocenti insieme al Ministro del
Turismo Daniela Santanchè, al

Torna l’Air Show
Le Frecce Tricolori il 22 settembre a Ladispoli

“Con grande gioia posso finalmente annunciare che la Pattuglia
Acrobatica Nazionale tornerà a sorvolare i cieli della Città di Ladispoli”.
Così dal suo profilo social il sindaco di Ladispoli Alessandro Grando.
“La conferma che stavamo aspettando - prosegue - è apparsa poco fa sul
sito istituzionale dell’Aeronautica Militare. Il prossimo 22 settembre
avremo quindi l’onore di ospitare per la terza volta le Frecce Tricolori,
uno dei simboli più amati della nostra Nazione, che già nel 2018 e nel
2019 avevano offerto uno spettacolo memorabile alle decine di migliaia
di spettatori accorsi da tutta Italia. Rivolgo un sentito ringraziamento
all'Aeronautica Militare per averci dato nuovamente la possibilità di
organizzare questo prestigioso evento. Non vediamo l'ora di ammirare
nel cielo di Ladispoli il tricolore più grande e più bello del mondo. Viva
Ladispoli, Viva le Frecce tricolori, Viva l’Italia!”

Centrale da demolire
Nucleare a Montalto, la sentenza del Tar

Il Tar del Lazio ha stabilito che l’ex centrale nucleare di Montalto
di Castro dovrà essere demolita. Il giudice amministrativo ha poi
imposto a Enel Produzione e al Comune “di prestarsi reciproca leale
cooperazione di buona fede nell’esecuzione dell’ordinanza di demolizione”
assicurando “ogni opportuna iniziativa, con oneri a carico di Enel, per
attuare il recupero urbanistico ed edilizio del comprensorio secondo i fini
stabiliti dall’Ente locale e con le modalità necessarie a prevenire l’aggra-
vamento delle condizioni dei luoghi che la stessa Enel ha prospettato”. Lo
si legge nella sentenza che respinge un ricorso presentato da Enel
nel 2018. L’azienda chiedeva l’annullamento dei provvedimenti
che il Comune di Montalto aveva applicato per procedere alla
demolizione delle strutture di proprietà Enel, collocata sul territo-
rio comunale.

Traffico di droga nella Capitale
Quindici arresti dei Carabinieri
I controlli effettuati nei quartieri centrali e periferici

La Roma ha battuto 4-0 il
Brighton nella gara d'andata
degli ottavi di finale di
Europa League che si è gio-
cata all'Olimpico.
Dominio della squadra di De
Rossi che è passata in van-
taggio con Dybala al 13', al
43' il raddoppio di Lukaku.
Nella ripresa il 3-0 di
Mancini al 64' e il 4-0 finale
firmato da Cristante. Il
Brighton di De Zerbi si è reso
pericoloso in poche occasio-
ni. Da segnalare un auto palo
di Ndicka colpito a inizio
partita. Tra una settimana il
ritorno in Inghilterra. 
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, nella
costante lotta al traffico delle
sostanze stupefacenti, hanno

eseguito una serie di controlli
nei quartieri centrali e perife-
rici della Città che hanno por-
tato all’arresto, d’intesa con la

Procura della Repubblica di
Roma, di 15 persone con il
sequestro di centinaia di dosi
di sostanze stupefacenti.

Presidente di Regione Lazio
Francesco Rocca, all’Assessore ai
Grandi Eventi, Sport Turismo e
Moda di Roma Capitale
Alessandro Onorato e all’AD di
Italiacamp Fabrizio Sammarco -
con la collaborazione di Punto 3
relativamente alla certificazione di
sostenibilità dell’evento - ha riguar-
dato i dati rilevati nel corso del
Torneo 2023, con tre partite interne
disputate ed il loro impatto econo-
mico, di engagement, ambientale e
sociale. Le principali risultanze del-
l’analisi (embed slide) hanno resti-
tuito un valore del turismo sporti-
vo generato dall’evento Sei
Nazioni pari a 37.2 milioni di euro
per il tessuto economico locale,
derivante dalle spese sostenute per
accoglienza, ristorazione e traspor-
ti dagli oltre 110.000 tifosi prove-
nienti da tutta Italia e dall’estero
per l’evento, 5.2 milioni di euro di

impatto per l’economia nazionale,
oltre 600.000 euro di gettito fiscale
per Roma Capitale e 1.4 milioni di
euro di IVA generata per lo Stato.
Più in generale, in base alle misura-
zioni effettuate da Italiacamp, ogni
euro investito nel Torneo genera
un ricavo lievemente superiore al
100% per ogni singolo sistema di
riferimento (1 euro=2.01). Il Peroni
Nastro Azzurro Terzo Tempo
Village, teatro delle attività di
intrattenimento pre e post gara, si
conferma un asset amato dal pub-
blico e un’opportunità di business
per i partner FIR, con oltre 1.2
milioni di euro di spesa ripartita tra
food&beverage e merchandising,
ed oltre 100.000 ore complessiva-
mente spese all’interno del Parco
del Foro Italico dal 120.500 fans che
hanno visitato il Villaggio, a fronte
dei 148.756 che hanno assistito alle
tre gare interne 2023. La

Federazione, in sinergia con il pro-
prio partner organizzativo
Sport&Salute, ha garantito nella
gestione dell’evento una crescente
attenzione alle nuove istanze del
proprio pubblico e della società in
generale, sia sul fronte della coesio-
ne sociale - oltre il 90% dei tifosi
hanno condiviso la partecipazione
con amici e familiari - che dell’im-
patto ambientale, confermando un
trend operativo di gestione respon-
sabile dell’evento avviato già dalle
prime edizioni allo Stadio
Olimpico e via via consolidato da
FIR attraverso l’adozione di scelte
virtuose concrete che hanno porta-
to a risparmiare oltre 6000 tonnella-
te di CO2, per un valore economico
stimato in circa 999.999 euro, con-
fermando anche per il 2023, unica
tra le Union del Sei Nazioni, la cer-
tificazione ISO20121 di evento
sostenibile.



Nella serata del 07 marzo c.a. ad
Aprilia (LT), i Carabinieri del
Reparto Territoriale Carabinieri di
Aprilia (LT), hanno svolto un ser-
vizio straordinario di controllo del
territorio ad alto impatto in coor-
dinamento con la Questura di
Latina, Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Aprilia
(LT), Polizia Locale di Aprilia
(LT), unitamente al personale del
Nucleo Carabinieri Forestale di
latina, Nucleo Carabinieri
Ispettorato del Lavoro, Nucleo
Antisofisticazione e Sanità e al ter-
mine dei controlli: personale del
N.I.L. deferiva in stato di libertà
un cittadino indiano classe 66 resi-
dente ad Aprilia, commerciante di
autolavaggio per violazioni in
materia di tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori con
sospensione dell’attività impren-
ditoriale, sanzionandolo per la
somma di euro 11.627,57;
personale del N.I.L. deferiva in
stato di libertà un cittadino turco
classe 91 residente ad Aprilia tito-
lare di un’attività di rosticceria,
per violazioni in materia di tutela
della salute e sicurezza dei lavora-
tori, sanzionandolo per la somma
complessiva di euro 9.112,57;per-
sonale del Nucleo Forestale conte-
stava un illecito amministrativo a
un cittadino egiziano classe 85
residente ad Aprilia (LT) titolare
di una frutteria, per commercializ-
zazione di borse in plastica non
rispondenti alle caratteristiche di
legge, per un importo di euro
5.000,00; personale del NAS conte-
stava a un cittadino indiano classe
94 residente ad Aprilia (LT) titola-
re di un’attività commerciale, una

sanzione amministrativa per
carenze igienico-sanitarie per un
importo di euro 1.000,00; persona-
le del NAS contestava a un cittadi-
no albanese classe 66 residente ad

Aprilia (LT) titolare di un’attività
commerciale, una sanzione ammi-
nistrativa per gravi carenze igeni-
co-sanitarie con proposta di chiu-
sura dell’attività per un importo di

euro 1.000,00.
Nel contesto del servizio, sono
stati controllati 19 soggetti sotto-
posti a regime degli arresti domici-
liari. In esito al monitoraggio della
circolazione stradale, sono stati
controllati 86 persone e 37 veicoli
ed elevate n. 2 segnalazioni per
violazione al codice della strada.
Infine veniva deferito in stato di
libertà un cittadino classe 2003
residente ad Aprilia per il reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente e porto abu-
sivo di oggetti atti ad offendere. Il
predetto, a seguito di una perqui-
sizione veicolare, veniva trovato in
possesso di gr 24,03 di sostanza
stupefacente di tipo hashish e n. 2
coltelli da cucina uno della lun-
ghezza di 18 cm di cui 8 cm di
lama e uno di lunghezza di 28 cm
di cui 16 cm di lama, entrambi
intrisi di sostanza stupefacente,
nonché un bilancino di precisione.

Deferito in stato di libertà un 21enne di Aprilia per detenzione
ai fini di spaccio di droga e porto abusivo di oggetti atti ad offendere
Sicurezza e legalità, Alto Impatto a Latina
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Atti persecutori
Arresti domiciliari
per un 54enne
Nel pomeriggio del 06
marzo c.a. a Priverno (LT), i
Carabinieri della locale
Stazione, hanno dato esecu-
zione all’ordinanza di applica-
zione della misura cautelare
degli arresti domiciliari emes-
sa dal Tribunale di Latina, nei
confronti di un cittadino clas-
se 70 residente a Priverno
(LT). La misura scaturisce
dalla violazione del divieto di
avvicinamento alla persona
offesa a cui era stato sotto-
posto in data 01 febbraio c.a.

Furto aggravato, arrestato
un 50enne di Sezze (LT)
Nel corso della mattinata del
06 marzo c.a. a Sezze (LT), i
Carabinieri della locale
Stazione, in esito a una preli-
minare attività di indagine a
seguito di denuncia sporta
dal Sindaco di Sezze, hanno
deferito in stato di libertà un
cittadino classe 73 residente
a Sezze (LT) per furto aggra-
vato. Il predetto è ritenuto
responsabile del furto di n.
45 tombini in ghisa rubati in
diverse vie del centro storico
di Sezze (LT) tra il mese di
gennaio e febbraio c.a. (LT).

Palestrina, coppia albanese
arrestata per spaccio
di droga. Trovata con 19
dosi di cocaina

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile
della Compagnia di Palestrina
(RM), nel corso di un con-
trollo alla circolazione strada-
le svolto nel centro di
Palestrina, hanno tratto in
arresto un uomo di 26 anni
e una donna di 21 anni di
origini albanesi, poiché grave-
mente indiziati del reato di
detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. I
militari, durante uno dei
numerosi servizi preventivi
svolti nel centro Prenestino,
hanno sottoposto a controllo
di iniziativa i due giovani
mentre si trovavano a bordo
di un veicolo a noleggio ed a
seguito di perquisizione per-
sonale e veicolare rinveniva-
no nella loro disponibilità 19
dosi di cocaina, banconote di
vario taglio per un totale di
euro 450 nonché materiale
necessario al confezionamen-
to dello stupefacente. Gli
indagati sono stati successiva-
mente sottoposti alla misura
cautelare degli arresti domici-
liari a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria di
Tivoli.

in Breve

Tutto è iniziato intorno alle 21.50 del
giorno 4 marzo u.s., quando la vitti-
ma, un cittadino 35enne di origini
nigeriane ha richiesto l’intervento di
una pattuglia dei Carabinieri di
Anagni per un’aggressione subita,
con un coltello da cucina, da parte di
un suo connazionale 28enne che
peraltro lo ospitava nella sua abita-
zione di Ferentino. Immediatamente
sul posto giungeva una pattuglia del
Nucleo Radiomobile dei Carabinieri
di Anagni che dopo le prime verifiche
arrestava il giovane aggressore con
l’accusa di lesioni aggravate. I milita-
ri ricostruendo nei dettagli l’intera
vicenda accertavano che tra i due era
nato un violento dissidio per futili
motivi, dovuti a problemi di convi-
venza, al culmine del quale il padrone
di casa afferrava un coltello da cucina
e sferrava alcuni fendenti che colpiva-
no l’ospite alla mano, con la quale
tentava di difendersi dai colpi inferti.
Sul posto interveniva anche persona-
le del 118 che prestava le prime cure
del caso al giovane rimasto grave-
mente ferito ed ancora sanguinante

per le ferite riportate. La vittima veni-
va trasportata dapprima presso
l’ospedale Spaziani di Frosinone e
successivamente trasferito in progno-
si riservata, anche se non in pericolo

di vita, presso l’ospedale Gemelli
della Capitale. I Carabinieri al termi-
ne di un’accurata perquisizione del-
l’abitazione rinvenivano, nella cuci-
na, il coltello utilizzato dall’aggresso-

re ancora intriso di sangue.
L’aggressore al termine delle formali-
tà di rito relative al suo arresto, su
disposizione dell’autorità giudiziaria,
è stato tradotto presso la sua abitazio-
ne di Ferentino in regime di arresti
domiciliari in attesa del rito direttissi-
mo che si è tenuto nel pomeriggio del
5 marzo ed al termine del quale il
Giudice del Tribunale di Frosinone,
dopo aver convalidato il provvedi-
mento restrittivo della polizia giudi-
ziaria, ha disposto per lui la perma-
nenza agli arresti domiciliari. Nel
mirino dei Carabinieri della
Compagnia di Anagni non solo reati
afferenti casi di ”violenza domestica e
Codice Rosso”. I Militari hanno anche
intensificato i controlli per garantire
la sicurezza dei cittadini attraverso
mirati servizi volti alla prevenzione
ed alla repressione di reati, in partico-
lare quelli di tipo predatorio, conti-
nuando ininterrottamente a porre
attenzione nei comuni maggiormente
interessati dalla fenomenologia dei
furti in abitazione, sia nelle ore diur-
ne che notturne.

Ferentino: accoltella l’amico ospitato in casa
per futili motivi. Arrestato dai Carabinieri



A distanza di circa un mese e dopo
un intenso sforzo investigativo, i
Carabinieri del Nucleo Operativo di
Ronciglione, coordinati dalle procure
di Civitavecchia e di Viterbo, hanno
finalmente gettato luce sulla misterio-
sa scomparsa di una anziana donna
di novanta anni residente a Canale
Monterano (RM), di cui non si aveva-
no più notizie dal 24 gennaio scorso.
Sotto la direzione delle due procure, i
militari hanno inizialmente eseguito
un fermo di indiziato di reato nei con-
fronti del figlio sessantenne della
donna, disoccupato e residente a
Caprarola. Successivamente, è stato
rinvenuto il corpo della donna, occul-
tato in un bosco della Riserva del lago
di Vico. L’allarme sulla scomparsa
della donna era stato dato dall’altro
suo figlio, residente in Emilia
Romagna, il quale non riusciva a met-
tersi in contatto con la madre da

diversi giorni. Dopo averla cercata
invano e, di fronte al rifiuto del fratel-
lo di consentirgli di contattarla, que-
st’ultimo ha presentato denuncia
presso una caserma dell’Arma, scate-
nando immediatamente le operazioni
di ricerca. Le indagini hanno rivelato
che il figlio sessantenne della donna
aveva ritirato la pensione della madre
all’inizio del mese e successivamente
si era dileguato, spegnendo i telefoni

cellulari. L’uomo era stato individua-
to dai carabinieri di Ronciglione dopo
aver passato la notte in un bed and
breakfast in provincia. Di fronte
all’accelerarsi degli eventi, è stato
emesso un provvedimento di fermo
nei suoi confronti dalla Procura di
Civitavecchia e solo a quel punto,
sotto la pressione degli investigatori,
l’uomo ha confessato di aver occulta-
to il cadavere della madre ed ha for-

nito indicazioni alle Autorità per il
ritrovamento. Tuttavia, la vicenda ha
subito un nuovo sviluppo dopo che il
referto autoptico ha accertato che la
donna è deceduta per cause naturali
ed è quindi stata derubricata la fatti-
specie di reato di omicidio, ipotizzata
inizialmente. 
Il figlio è stato quindi scarcerato, ma
rimane comunque al momento inda-
gato per occultamento di cadavere e

truffa ai danni dello Stato per aver
indebitamente percepito la pensione
della madre anziana. 
Il fascicolo è stato quindi trasferito a
Viterbo, ove la Procura della
Repubblica assieme ai Carabinieri di
Ronciglione sta continuando le inda-
gini al fine di delineare in modo com-
piuto gli ultimi aspetti non chiari
della vicenda ed il suo esatto svolgi-
mento.

Si apre oggi a Roma il processo
di appello bis nei confronti di
Lee Elder Finnegan e Gabriele
Natale Hjorth, i due americani
accusati dell’omicidio del vice-
brigadiere dei carabinieri,
Mario Cerciello Rega, ucciso
nella Capitale nel luglio del
2019. La Cassazione per i due
americani aveva disposto un
nuovo processo di secondo
grado, annullando per Elder la
condanna a 24 anni con rinvio
sulle circostanze aggravanti e
sulla sussistenza del reato di
resistenza a pubblico ufficiale
mentre per Hjorth, condannato
a 22 anni, l’annullamento con
rinvio riguarda l’accusa di con-
corso in omicidio. “Nel nuovo
processo i giudici dovranno
rileggere i fatti sulla base delle
indicazioni della Corte di
Cassazione. Auspichiamo,
quindi, che si possa arrivare
finalmente a una sentenza che
fotografi correttamente quanto
accaduto - dichiarano gli avvo-
cati della difesa Elder, Renato
Borzone e Roberto Capra -. La
Suprema Corte è stata molto
chiara e ha stabilito che la notte
del 26 luglio 2019 i due ragazzi
americani non hanno potuto
comprendere di avere davanti
due appartenenti alle forze del-
l’ordine e che i carabinieri
Cerciello Rega e Andrea
Varriale, in borghese, non
hanno estratto e mostrato i loro
tesserini di riconoscimento. Si
tratta di un passaggio che spo-

sta, in direzione della verità, la
lettura del fatto nel suo com-
plesso”.

Le tappe della vicenda
Era la notte tra il 25 e il 26
luglio 2019 quando Mario
Cerciello Rega, in servizio con
il collega Andrea Varriale,
venne accoltellato a poche cen-
tinaia di metri dall’albergo
dove alloggiavano due giovani
americani, Finnegan Lee Elder
e Christian Gabriel Natale
Hjorth, arrestati poche ore
dopo il delitto con l’accusa di
essere gli autori dell’omicidio.
Il vicebrigadiere, quella notte,
insieme al collega Varriale era
in via Pietro Cossa per recupe-
rare la borsa che i due america-
ni avevano portato via a
Trastevere a Sergio Brugiatelli,
‘intermediario’ con i pusher a
cui si erano rivolti Elder e

Hjorth per acquistare cocaina
ricevendo in realtà tachipirina.
I due americani, dopo il furto
dello zaino, avevano organiz-
zato un ‘cavallo di ritorno’ per
riavere soldi e droga.
All’appuntamento però si
erano presentati i due carabi-
nieri in borghese e Cerciello
venne ucciso con undici coltel-
late inferte da Elder. I due
diciannovenni dopo l’omicidio
erano rientrati nell’hotel

Meridien di via Federico Cesi
dove sono stati individuati e
fermati. Nella stanza dell’hotel
gli investigatori hanno trovato
anche il coltello usato per col-
pire Cerciello, nascosto nel
controsoffitto. Grazie alle inda-
gini serrate dei carabinieri del
Nucleo investigativo, allora
guidati dal colonnello Lorenzo
D’Aloia, con i procuratori
aggiunti Michele Prestipino e
Nunzia D’Elia, la Procura di

Roma chiese e ottenne il giudi-
zio immediato per i due ameri-
cani. Un processo che ha porta-
to il 5 maggio del 2021 alla con-
danna all’ergastolo per
entrambi. Una sentenza che
aveva accolto le richieste della
procura con il pm Maria Sabina
Calabretta. “La volontà omici-
diaria è evidente, anche l’arma,
un coltello da combattimento,
con lama lunga circa 18 centi-
metri lo conferma, le ferite
riportate dalla vittima escludo-
no che i fendenti possano esse-
re stati inferti a scopo di difesa,
tutte le lesioni risultano molto
gravi” scrivevano i giudici
nelle motivazioni della senten-
za di primo grado. Nel 2022 il
processo di secondo grado con
la sentenza dei giudici della
Corte d’Assise d’Appello arri-
vata il 17 marzo. Pene ridotte
per i due americani, 24 anni per

Finnegan Lee Elder e 22 anni
per Gabriel Natale Hjorth. Per i
giudici di Appello, come si
legge nelle quasi 300 pagine
delle motivazioni della senten-
za, Elder ha tenuto una condot-
ta “del tutto abnorme rispetto a
quella posta in essere dal vice-
brigadiere Cerciello” e ha
“deliberatamente perdurato
nella propria azione aggressiva
sino a condurla al tragico com-
pimento” mentre Hjorth ha
avuto un ruolo di “organizza-
tore” e di “aizzatore” nell’azio-
ne di Elder. 
A un anno dalla sentenza
d’Appello è arrivato il 15
marzo 2023 il verdetto della
Cassazione con i giudici della
prima sezione penale che non
hanno confermato le condanne
inflitte disponendo un nuovo
processo d’Appello perché “i
giudici di merito hanno ritenu-
to dimostrata, al di là di ogni
ragionevole dubbio, la circo-
stanza dell’avere l’imputato,
pacificamente a digiuno della
lingua italiana, compreso di
essersi venuto a trovare, in
quei drammatici frangenti, di
fronte a due Carabinieri”. 
“Un assunto - si legge nelle 80
pagine di motivazioni - che,
non essendo in alcun modo
sviluppato, né correlato a
ragionevoli termini esperien-
ziali, logici, oppure a dati
obiettivi, finisce con il proporre
una mera ipotesi congettura-
le”.

Scomparsa dell’anziana di Canale,
svolta nelle indagini dei Carabinieri
Canale Monterano: la donna è morta per cause naturali, il figlio scarcerato
resta l’unico indagato per il reato di occultamento di cadavere e truffa
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Sono state ore di tensione e di
angoscia quelle vissute dai
familiari di una 12enne che
mercoledì non ha fatto rientro
a casa dopo la scuola, facendo
perdere le sue tracce. Una
volta diramata la nota di ricer-
ca da parte della centrale ope-
rativa “Lupa”, ad attivarsi per
prime, nelle ricerche, le pattu-
glie della polizia locale di
Roma Capitale, del XIV
Gruppo Montemario, prossi-
mo per territorio alla zona di
residenza della scomparsa, il
quartiere Ottavia, dove è pre-
sente anche l’istituto scolastico
frequentato dalla ragazza. Gli
agenti, una volta contattati i

familiari, al fine di reperire
ogni informazione utile al suo
ritrovamento, sono riusciti a
risalire a una sua compagna di
classe, che sembrava avere
notizie rispetto alla minore,
ma che tuttavia aveva timore
di rivelare. Dopo averla incon-
trata e dopo aver instaurato
con lei un rapporto di fiducia e
confidenza, gli agenti sono

riusciti a risalire al luogo dove
si trovava la 12enne, ossia in
una località non lontana dalla
zona, in compagnia di altri
compagni di classe. Una volta
trovata e sinceratasi del suo
stato di salute, la pattuglia ha
avviato un dialogo con la
ragazza, ascoltando le ragioni
del suo gesto.
Riaccompagnata a casa, ad
aspettarla i familiari, commos-
si e sollevati che la vicenda
avesse trovato rapida soluzio-
ne, grazie al tempestivo inter-
vento degli agenti, supportato
da indubbie capacità operati-
ve e relazionali dimostrate
nell’occasione. 

Omicidio Mario Cerciello,
via al processo d’Appello bis
per i due ragazzi americani
Per la Cassazione è solo un’ipotesi congetturale che Elder
e Hjorth avessero compreso di trovarsi davanti a due carabinieri

Scompare una 12enne, rintracciata
poco dopo dalla Polizia Locale



Anche quest’anno Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali organizza una serie di attività
in occasione della Giornata
Internazionale della Donna. Tra visite,
itinerari e percorsi a tema, tanti gli
eventi in programma da giovedì 7 a
sabato 9 marzo nei Musei e lungo le vie
di Roma, dedicati al mondo femminile
e ad alcune grandi protagoniste della
vita culturale e sociale cittadina di ieri e
di oggi. Due gli eventi speciali pensati
per questa Giornata: alle ore 15.00 pres-
so la Pinacoteca dei Musei Capitolini
sarà presentato “Donne in Pinacoteca”
un progetto multimediale di “audio-
guida”, a cura della Sovrintendenza
Capitolina, dove arte, storia e tecnolo-
gia si incontrano. Attraverso il proprio
smartphone ciascuno potrà seguire un
percorso di visita in cui le protagoniste
di alcuni dei capolavori della
Pinacoteca raccontano la loro storia.
Uno storytelling personalizzato per
ognuna delle otto opere selezionate che
permette ai visitatori di scoprire in
modo approfondito la storia e il conte-
sto per ogni donna rappresentata. Si
potranno ascoltare le voci di Europa
che introduce il “Ratto di Europa” del
Veronese, della “Maddalena peniten-
te” ritratta dal Tintoretto, della regina
egizia “Cleopatra” nel dipinto di
Guido Reni, di Circe nell’opera di
Giovanni Andrea Sirani, di Ersilia, una
delle Sabine rapite dipinte da Pietro da
Cortona; sarà la “zingara” in prima
persona a narrare la creazione della
“Buona ventura” di Caravaggio; men-
tre le due donne pittrici Maria Felice

Tibaldi Subleyras e Maria Luigia Raggi
raccontano la loro vita e le loro opere,
“Cena in casa del fariseo” e “Paesaggi
con le rovine”. La presentazione sarà
l’occasione per una visita guidata intro-
dotta dall’Assessora alle Politiche della
Sicurezza, Attività Produttive e Pari
Opportunità Monica Lucarelli e con-
dotta dalla Direttrice della Direzione
Musei Civici della Sovrintendenza
Capitolina Ilaria Miarelli Mariani e
dalla Responsabile della Pinacoteca
Capitolina Federica Maria Papi. 
Alle ore 16.30, nell’ambito del ciclo
Dalle carte alle storie. Storia e storie
d’Archivio, l’Archivio Storico
Capitolino dedica un omaggio alla
figura di Lucia Sebastiani, già inse-
gnante di storia moderna, che amava
trascorrere intere giornate immersa
nelle sue ricerche tra le carte antiche: un
omaggio, a pochi mesi dalla scompar-
sa, alla memoria di questa appassiona-
ta studiosa, autrice di saggi e monogra-
fie tra cui Per un contributo alla storia
del miracolo in età moderna (1983),
Culto dei santi, istituzioni e classi socia-

li in età preindustriale (a cura di, con
Sofia Boesch,1984), Gruppi di donne
tra convivenza e assistenza (1995) e I
monasteri in età moderna: Napoli,
Roma, Milano (a cura di, con Marina
D’Amelia, 2009).
Gli altri incontri in programma nei
Musei in Comune prendono il via gio-
vedì 7 marzo al Museo di Roma a
Palazzo Braschi, alla scoperta, attraver-
so i loro ritratti, delle donne che hanno
animato la scena artistica e culturale
romana nel XVIII e XIX secolo. Venerdì
8 marzo si parte dal Museo della
Repubblica Romana e della memoria
garibaldina, per conoscere le storie di
coraggio e patriottismo delle eroine che
hanno preso parte alla difesa di Roma.
Si prosegue alla Galleria d’Arte
Moderna con un racconto sulle donne,
rappresentate o artiste, protagoniste
delle mostre in corso. Al Museo di
Roma in Trastevere sono di scena le
grandi donne fotografe e, per conclu-
dere, un tuffo nel passato ai Mercati di
Traiano Museo dei Fori Imperiali dove
si approfondirà la condizione delle

donne appartenenti alla famiglia impe-
riale ai tempi della Roma augustea.
Tra le attività proposte sul territorio,
sabato 9 marzo è in programma Essere
donna a Roma tra il XVI e il XVIII seco-
lo, un itinerario nei rioni Colonna e
Campo Marzio alla scoperta dei luoghi
destinati alle donne come il Convento
delle Convertite, il “Serraglio delle
pubbliche meretrici”, l’Ospedale delle
Celate e le modelle di Trinità dei
Monti.

Tante le iniziative
di Roma Capitale

“Anche quest’anno in occasione della
Giornata Internazionale della Donna
Roma Capitale presenta una serie di
eventi, manifestazioni, convegni dedi-
cati a dar voce all’universo femminile.
L’iniziativa ‘8marzo sempre’ è pro-
mossa dall”Assessorato alle Politiche
della Sicurezza, Attività Produttive e
Pari Opportunità e prevede un ricco
calendario di eventi diffusi su tutto il
territorio, per dare voce alle istanze
delle donne e sensibilizzare la cittadi-

nanza sulla parità di genere. -afferma il
capogruppo della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio Trabucco -
Tra le tante iniziative previste nei
diversi municipi vorrei ricordare quel-
le del III Municipio, promosse su input
della Presidente della Commissione
Pari Opportunità Maria Tarallo”. “Una
festa ricca di manifestazioni e di even-
ti organizzati per noi donne nel III
Municipio. - afferma la Presidente
della Commissione Pari Opportunità e
Politiche Giovanili del III Municipio
Maria Tarallo - Tra le varie ci tengo a
ricordare quello proprio dell’8 marzo
alle ore 17.00, presso la Sala Consiliare
del Municipio III, dal titolo ‘Storia di
due irriducibili donne attiviste lesbi-
che’. L’11 marzo, sempre nella stessa
sede e sempre alle ore 17.00, l’e-club
Zonta Roma Parioli propone l’incon-
tro ‘L’immagine della donna nei
media’, con tanti ospiti istituzionali,
psicologi, antropologi e con in chiusu-
ra un monologo tratto da un’opera di
Edoardo De Filippo. Inoltre vi invito a
partecipare, il 13 marzo sempre nella
Sala Consiliare del Municipio III alle
ore 16.30, all’evento ‘Donne, mamme,
o molto di più’, il cui focus sarà donne
e disabilità”, conclude la Consigliera
Municipale della Lista Civica Gualtieri
Sindaco Maria Tarallo. “Un 8 marzo
largo, inclusivo, che tocca tanti temi
diversi che ci stanno tutti a cuore. -
conclude il consigliere Trabucco -
Ringrazio davvero la Presidente
Maria Tarallo per l’attenzione, la
costanza e la dedizione che mette ogni
anno per dare la giusta rilevanza a
temi così importanti”.

Lungo ponte di eventi per celebrare
la Giornata Internazionale dei diritti
delle donne da parte dell’università
di Roma Tor Vergata. Evento clou è
la presentazione di ‘Equilibri’, la
prima biblioteca dedicata alla lette-
ratura di genere e inclusione del-
l’università di Roma Tor Vergata.
Nato da un’idea della commissione
Bilancio di genere di concerto con il
Cug - comitato unico di garanzia e
con la biblioteca di area economica
‘Vilfredo Pareto’, il progetto
Equilibri fa riferimento sin dal
nome all’auspicabile raggiungimen-
to del giusto bilanciamento nei
diversi aspetti della vita delle perso-
ne. Equilibri è un progetto in fieri
che tuttavia ad oggi già accoglie
circa 400 volumi tra saggi, monogra-
fie e riviste tra cui la storica Dwf
donnawomanfemme. Le opere
attualmente presenti sono anche
frutto di donazioni (tra i donatori
Annalisa Rosselli, professoressa di
Storia dell’Economia politica e
Stefano Ciccone, sociologo) di
esperti ed esperte di tematiche di
genere e inclusività dell’Ateneo. A
queste donazioni sono stati aggiunti
nuovi volumi, grazie al contributo
della commissione Bilancio di
Genere di Ateneo. Non mancano
pietre miliari della letteratura di
genere, come i testi di Simone de
Beauvoir, Virginia Woolf, Bell
Hooks, Elena Gianini Belotti alla
quale è intitolato il Centro Anti
Violenza Tor Vergata. Degne di
nota le pubblicazioni di Stefania
Spanò, in arte Anarkikka, autrice,

vignettista, illustratrice femminista.
“Abbiamo avvertito l’esigenza di
creare un luogo fisico nel quale i
temi di genere potessero essere svi-
luppati anche dal punto di vista
degli approfondimenti culturali e
scientifici. Una biblioteca è un luogo
dove si fa cultura e i libri sono il
mezzo per diffonderla”, commenta
Nathan Leviald Ghiron rettore del-
l’università di Roma Tor Vergata.
“L’Ateneo non è solo un luogo dove
si studia ma anche un
luogo dove è pos-
sibile condivi-
dere idee e
opinio-
ni anche

attraverso il confronto. La lettura
rappresenta un modo per arricchire
le conoscenze e stimolare un dibatti-
to più consapevole”, continua.- Alla
presentazione-inaugurazione, orga-
nizzata alle 10:30 di domani nel
Salotto della ‘Vilfredo Pareto’, pren-
dono parte gli ideatori e le ideatrici
di questo nuovo spazio dedicato
alla parità di genere e all’inclusione.
Con loro dialoga anche l’astrofisica
e scrittrice Edwige Pezzulli che di
recente ha pubblicato con Nastassja
Cipriani ‘Oltre Marie. Prospettive di

genere nella scienza’. La giornata
di domani 8 marzo non prevede
però solo convegni. Dopo la
presentazione di Equilibri,

andrà in scena un fla-
shmob coreografico nel

piazzale della facoltà di
Economia. Un flashmob, a cura

del Cav (centro anti-violenza)
dell’Ateneo, intitolato a
Elena Gianini

Belotti, gestito dall’Associazione
Differenza Donna e che nelle scorse
settimane ha celebrato il primo anno
di attività. Oggi, invece, sempre
nella facoltà di Economia, si fa il
punto sulla questione della parità di
genere, diversità e inclusione. Nel
seminario Jean Monnet organizzato
da Biancamaria Raganelli, associata
di Diritto dell’economia, si affronta-
no i temi di diversity and inclusion
che “sono la nuova sfida per supera-
re la dicotomia tra i generi e pro-

muovere la
creazione di
valore nelle
Imprese sul

mercato,
nelle

Amministrazioni pubbliche e nelle
Istituzioni in un’ottica di sostenibili-
tà esg”. Sempre nella mattinata di
oggi, invece, all’auditorium Ennio
Morricone della macroarea di
Lettere e Filosofia si parla di mater-
nità moderna e violenza ostetrica, in
un incontro di formazione e sensibi-
lizzazione con pièce teatrale, orga-
nizzato dal centro di studi diparti-
mentale ‘Grammatica e sessismo’,
coordinato da Francesca Dragotto,
associata di Glottologia e linguisti-
ca. Un tema che ha ottenuto ricono-
scibilità e spazio nel discorso istitu-
zionale e pubblico internazionale
dal 2014, quando l’Organizzazione
mondiale della sanità pubblica la
‘Dichiarazione per la prevenzione
ed eliminazione dell’abuso e della
mancanza di rispetto durante l’assi-
stenza al parto presso le strutture
ospedaliere’. Lunedì 11 marzo,
invece, nella macroarea di Scienze,
l’attenzione è rivolta a Rosalind
Franklin famosa biochimica e cri-
stallografa britannica (1920-1958), a
cui è stato dedicato il Premio della
Fondazione De Santis per la salute
sociale.
Il premio ha rappresentato il giusto
riconoscimento, seppur postumo,
per l’importante lavoro della scien-
ziata. Infatti, grazie ai suoi studi,
James Watson e Francis Crick hanno
individuato la struttura a elica del
Dna, ottenendo il premio Nobel
senza menzionare l’apporto di
Rosalind Franklin. Roma Tor
Vergata, lo scorso settembre, è stata
designata depositaria del Premio.

Tra flashmob e convegni
Ecco il programma della giornata internazionale della Donna a Tor Vergata
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Giornata Internazionale della Donna 2024
Tutti gli appuntamenti nei Musei civici e sul territorio per celebrare la ricorrenza dell’8 marzo 



In occasione della Giornata internazionale della DonnA lavo-
ratori e lavoratrici dei settori pubblici e privati si asterranno
dal lavoro, aderendo alla mobilitazione indetta dalla gran
parte delle sigle sindacali italiane. A partecipare, scuola, uni-
versità, ricerca, formazione professionale e anità. Escluso
dallo sciopero, però, sarà il settore dei trasporti, come comu-
nicato con una nota dalla Commissione di Garanzia. L’8
marzo non è una festa. L’8 marzo è lotta condivisa e colletti-
va». Inizia così il comunicato della Cgil in merito allo sciope-
ro indetto in occasione della Giornata internazionale della
Donna. A partecipare allo sciopero, anche Slai Cobas, Adl
Cobas, Cobas Usb, Cobas Sub, Osp Faisa Cisal, Usi Cit, Clap,
Si Cobas, Cub Trasporti, Uitrasporti, Usi 1912, Flaei Cisl e
Uiltec Uil. «I diritti delle donne, l’uguaglianza di genere, l’au-
todeterminazione, la parità salariale non sono ancora una
realtà per tutte, anzi assistiamo, e su larga scala, a un attacco,
a una messa in discussione dei diritti che le donne si sono
conquistate nel corso degli anni. Ciò è evidente anche nel
nostro Paese che è ancora ai primi posti nel mondo per gen-
der pay gap e per incidenza del lavoro povero e precario; per
non dire dell’invisibile sfruttamento del lavoro di cura, mai
riconosciuto come responsabilità sociale, sempre e ancora
scaricato sulle donne»: queste le parole della Cgil, dedicate in
particolar modo al settore della scuola, dell’università e della
ricerca. Si fermeranno invece scuole e università, come comu-
nicato anche dal Ministero dell’Istruzione e del Merito.
Interessato tutto il personale del comparto istruzione e ricer-
ca, compresi docenti universitari e il personale della forma-
zione professionale. Stop anche al personale del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, che si fermerà tra le 8 e le 14
dell’8 marzo. Con loro, anche la Sanità, ferma da inizio primo
turno a fine ultimo turno, e i lavoratori delle Autostrade, in
sciopero già dalle 22 di ieri e fino alle 22 di oggi. I settori dei
trasporti saranno esclusi dagli scioperi generali proclamati
per l’ 8 marzo da Usb, Cub, Adl Cobas, Usi 1912 e Usi Cit. Lo
fa sapere la Commissione di Garanzia degli scioperi in una
nota. L’interruzione dei servizi durerà generalmente dalla
mezzanotte alle 21 di venerdì 8 marzo.

Corteo e sciopero
per la Festa
delle Donne

Sono 19 le donne premiate nel corso
della terza edizione di “RomaRose -
Non solo 8 marzo” che si è svolta ieri
nella Sala della Protomoteca in
Campidoglio. L’iniziativa è stata pro-
mossa dalla presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli. A portare i
saluti istituzionali il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri.
Nel corso della cerimonia, presentata
dalla giornalista Rai Monica
Marangoni, sono state premiate perso-
nalità che si sono particolarmente con-
traddistinte in diversi settori. I ricono-
scimenti sono stati conferiti a
Margherita Cassano, presidente Corte
Suprema di Cassazione; Ilaria Capua,
virologa; Lavinia Biagiotti, stilista; Pina
Traini, giornalista Sala Stampa
Vaticano; Annamaria Tribuna, maggio-
re pilota Aeronautica militare; Olivia
Tassara, responsabile eventi Ferrovie
dello Stato; Michela Ponzani, docente
storia contemporanea e conduttrice tv;
Anna Tatangelo, cantante; Barbara
Marinali, presidente Acea; Maria Stella
Giorlandino, presidente Fondazione
Artemisia; Simona Rolandi, giornalista
Rai; Eleonora Di Cocco, illusionista;
Veronica Nicotra, segretario generale
Anci; Iside Castagnola, Corecom Lazio;
Marta Filippi, doppiatrice-attrice; Paola
De Marinis, imprenditrice; Caterina
Bellandi, tassista che accompagna in
ospedale bambini che hanno bisogno di
cure; Andreea Stefanescu, 1° aviere
scelto A.M, atleta ginnasta; Federica
Pucciariello, cuoca. 
“Sono davvero felice ed emozionata.
RomaRose è un premio con il quale
diamo merito a tutte le donne che sono
riuscite a farcela e che sono un esempio
per le più giovani. Hanno dimostrato
che con passione, entusiasmo, studio,
competenza, capacità, abnegazione,
senso del dovere, è possibile raggiunge-
re qualsiasi traguardo. Questo appun-
tamento è anche un’occasione per riflet-
tere sulle tante conquiste fatte e su tutto
ciò che ancora possiamo e dobbiamo
fare tutti insieme per donne libere e per
il rispetto dei loro diritti in ogni parte
del mondo”, afferma la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana

Celli. La presidente Celli è stata affian-
cata durante le premiazioni da:
Giovanni Malagò, presidente Coni;
Guillermo Mariotto, stilista; Eugenio
Martis, generale V. Capo 5° Rep. Stato
Maggiore Difesa; Alberto Stancanelli,
capo Gabinetto Roma Capitale; Miguel
Gotor, assessore alla cultura Roma
Capitale; Paolo Olmi, direttore d’orche-
stra; Nicola De Bernardini, vice capo di
Gabinetto di Roma Capitale; Alvaro
Moretti, vicedirettore de Il Messaggero;
Emanuele Blandamura, ex pugile cam-
pione europeo, dirigente Opes;
Massimo Bagnato, comico; Jimmi
Ghione, giornalista; Francesco Rattà,
vice questore; Mario De Sclavis, coman-
date generale Polizia Locale Roma
Capitale; Carmine Barbati, vicepresi-

dente vicario Assemblea Capitolina;
Eugenio Patanè, assessore alla mobilità
Roma Capitale; Salvatore Sanzo, diri-
gente sportivo ed ex schermidore;
Antonio Pelosi, imprenditore Albergo
Etico.

Donne, in Campidoglio la terza
edizione del Premio RomaRose
L’iniziativa è stata promossa dalla Presidente
dell’Assemblea Capitolina Svetlana Celli

laVoce venerdì 8 marzo 2024 oçã~=√=R

«Una giornata per dibattere, per riflet-
tere e per celebrare le donne, per agire
e costruire un mondo sempre più vici-
no alle nostre istanze, necessità, ambi-
zioni e aspirazioni.
Una giornata, fortemente voluta da
questa Giunta, che, attraverso relatori
di eccezione e artisti di rilievo, sarà
occasione per celebrare una ricorrenza
mai rituale e sempre attuale».
Lo ha dichiarato l’assessore alla
Cultura, alle Parti opportunità, alle
Politiche giovanili e della Famiglia e al
Servizio civile, Simona Baldassare, per
presentare la kermesse organizzata
dalla Regione Lazio per la Giornata

Internazionale della Donna prevista
per domani 8 marzo.
Dalle ore 18, si svolgerà la tavola
rotonda dal titolo “Donne: forza,
coraggio e resilienza. Il testimone alle
nuove generazioni”, presso
l’Auditorium Conciliazione, che vedrà
la partecipazione di molte figure di
spicco del mondo dello spettacolo,
della cultura e dello sport.
Figure come l’attrice e presidente di
“Vite Senza Paura”, Maria Grazia
Cucinotta; il direttore del Corpo di
ballo del Teatro dell’Opera di Roma,
Eleonora Abbagnato; la cantante
Noemi; la campionessa paraolimpica

Ambra Sabatini; la presidente del
Telefono Rosa, Maria Gabriella
Carnieri Moscatelli e il Rettore
dell’Università Sapienza di Roma,
Antonella Polimeni.
Inoltre, è prevista la presenza del
Ministro per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità, Eugenia Roccella.
Alla tavola rotonda seguirà dalle ore 21
una grande serata di musica in cui si
esibiranno Noemi, Federica Carta, e
altre voci protagoniste del LazioSound
Festival, come Matteo Guidobaldi e
Lorenzo Luiselli. L’evento è a ingresso
gratuito e libero, fino a esaurimento
posti.

Regione, tavola rotonda e concerto
per festeggiare la giornata delle Donne



la Voce
televisione

SEGUICI  SU

Papa Francesco oggi visiterà la
parrocchia romana di San Pio V
all’Aurelio.
A darne notizia è stato il parroco
don Donato De Pera, durante
l’annuncio ai fedeli durante le
messe di ieri. Il Pontefice si
recherà nella parrocchia romana
per presenziare all’iniziativa “24
ore con il Signore”, momento di
preghiera e riconciliazione nel
periodo quaresimale voluto
dallo stesso Francesco e promos-
so dal Dicastero per l’evangeliz-
zazione, e giunto all’undicesima
edizione.
L’arrivo del Papa è previsto alle
16:30 per guidare il momento di
preghiera con i parrocchiani e i
vari gruppi che animano la
comunità, prima di far rientro in
Vaticano. Il motto scelto per
quest`anno è tratto da un verset-
to della Lettera ai Romani:
“Camminare in una vita nuova”.
L’anno scorso il Santo Padre
aveva visitato, per presenziare
alla stessa iniziativa, la parroc-
chia di Santa Maria delle Grazie
al Trionfale. Anche quest’anno,
durante la celebrazione, ci sarà la
possibilità, per tutti i fedeli che lo
desiderano, di ricevere il sacra-
mento della riconciliazione. 

“La Chiesa ha bisogno
delle donne, avanti
ma senza strappi”

“Mi preme anche ricordare tante
donne sconosciute o dimenticate
le quali, ciascuna a modo suo,
hanno sostenuto e trasformato
famiglie e comunità con la forza
della loro testimonianza. E la
Chiesa ha bisogno di questo,
perchè la Chiesa è donna: figlia,
sposa e madre, e chi più della
donna può rivelarne il volto?”.
Così Papa Francesco nel suo
discorso - letto da un suo colla-
boratore - ai partecipanti al
Congresso Internazionale
Interuniversitario “Donne nella
Chiesa: artefici dell’umano”,
citando l’esortazione apostolica
Gaudete ed exsultate.
“Aiutiamoci, senza forzature e
senza strappi, ma con accurato
discernimento, docili alla voce
dello Spirito e fedeli nella comu-
nione, a individuare vie adegua-
te perchè la grandezza e il ruolo
delle donne siano maggiormen-
te valorizzati nel Popolo di Dio”,
ha sottolineato il Pontefice. Il
nostro è un tempo lacerato dal-
l’odio, in cui l’umanità, bisogno-
sa di sentirsi amata, è invece
spesso sfregiata dalla violenza,

dalla guerra e da ideologie che
affogano i sentimenti più belli
del cuore. E proprio in questo
contesto, il contributo femminile
è più che mai indispensabile: la
donna, infatti, sa unire con la
tenerezza”. Così Papa Francesco
nel suo discorso - letto da un suo
collaboratore - ai partecipanti al
Congresso Internazionale
Interuniversitario “Donne nella
Chiesa: artefici dell’umano”.
“Santa Teresa di Gesù Bambino
diceva di voler essere, nella
Chiesa, l’amore. E aveva ragio-
ne: la donna infatti - ha sottoli-
neato il Pontefice -, con la sua
capacità unica di compassione,
con la sua intuitività e con la sua
connaturale propensione a
‘prendersi cura’, sa in modo emi-
nente essere, per la società, ‘intel-
ligenza e cuore che ama e che
unisce’, mettendo amore dove
non c’è amore, umanità dove
l’essere umano fatica a ritrovare
se’ stesso”.

“Una grave discriminazione
è la non istruzione

alle bambine”
“C’è una forma grave di discri-
minazione” legata alla forma-
zione della donna. “Essa è

infatti temuta in molti contesti,
ma la via per società migliori
passa proprio attraverso
l’istruzione delle bambine,
delle ragazze e delle giovani, di
cui beneficia lo sviluppo
umano. Preghiamo e impe-
gniamoci per questo!”. “Nel
mondo, dove le donne soffrono
ancora tante violenze, dispari-
tà, ingiustizie e maltrattamenti
e ciò è scandaloso, ancor più
per chi professa la fede nel Dio
‘nato da donna’ (Gal 4,4) c’è
una forma grave di discrimina-
zione, che è proprio legata alla
formazione della donna”.
“Non deve accadere che questi
fratelli e sorelle non vengano
accolti e ascoltati, perchè que-
sto può aggravare moltissimo
la loro sofferenza. C’è bisogno
di prendersene cura con un
impegno personale, così come
è necessario che ciò sia portato
avanti con l’aiuto di collabora-
tori competenti”. Così Papa
Francesco nel suo discorso -
letto da un suo collaboratore -
ai membri della Pontificia
Commissione per la Tutela dei
Minori, in occasione
dell’Assemblea Plenaria. Per il
Pontefice “la risposta a coloro

che hanno subito abusi nasce”
dallo “sguardo del cuore”,
dalla “vicinanza”.

“Lasciamoci scuotere
dalla sofferenza

delle vittime di abusi”
“Nel nostro ministero ecclesia-
le di tutela, la vicinanza alle vit-
time di abuso non è un concet-
to astratto: è una realtà molto
concreta, fatta di ascolto, di
interventi, di prevenzione, di
aiuto”. Così Papa Francesco nel
suo discorso - letto da un suo
collaboratore - ai membri della
Pontificia Commissione per la
Tutela dei Minori, in occasione
dell’Assemblea Plenaria.
“Siamo chiamati tutti in parti-
colare le autorità ecclesiastiche
a conoscere direttamente l’im-
patto degli abusi e a lasciarci
scuotere dalla sofferenza delle
vittime, ascoltando diretta-

mente la loro voce e praticando
quella prossimità che, attraver-
so scelte concrete, le sollevi, le
aiuti e prepari un futuro diver-
so per tutti”, ha sottolineato il
Pontefice. “Di fronte allo scan-
dalo degli abusi e alla sofferen-
za delle vittime potremmo sco-
raggiarci, perchè la sfida di
ricostruire il tessuto di vite
infrante e di guarire il dolore è
grande e complessa. Ma non
deve venire meno il nostro
impegno; anzi, vi incoraggio
ad andare avanti, perchè la
Chiesa sia sempre e dappertut-
to un luogo dove ciascuno
possa sentirsi a casa e ogni per-
sona sia ritenuta sacra”. Lo ha
sottolineato Papa Francesco nel
suo discorso - letto da un suo
collaboratore - ai membri della
Pontificia Commissione per la
Tutela dei Minori, in occasione
dell’Assemblea Plenaria.
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Il Papa oggi nella parrocchia romana di San Pio V 
“24 ore con il Signore”
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Il Comandante Regionale Lazio della
Guardia di Finanza - Generale di
Divisione Virgilio Pomponi - ha
visitato il Gruppo di Frascati e
le Compagnie di Colleferro e
Velletri, competenti sulla por-
zione sud-orientale della pro-
vincia di Roma. Accompagnato
dal Comandante Provinciale,
Generale di Brigata Gavino Putzu, il
Generale Pomponi si è prima recato
presso la sede del Gruppo, dove si è intrattenu-
to con gli Ufficiali e una rappresentanza di
militari, raggiungendo, in seguito, le caserme
di Colleferro e Velletri, ove ha rivolto un salu-
to al personale in forza alle Compagnie dislo-

cate nelle due cittadine. In tutti e tre i
reparti visitati, i rispettivi

Comandanti hanno tenuto un
briefing, illustrando le varie pro-
iezioni operative e le attività
investigative di maggior rilievo
concluse e in corso nei vari com-

parti in cui si estrinseca la missio-
ne istituzionale del Corpo. Al ter-

mine delle visite il Comandante
Regionale ha espresso il suo apprezza-

mento per i lusinghieri risultati conseguiti, rin-
graziando tutti i militari per l’impegno profuso
a contrasto di ogni forma di illegalità economi-
co-finanziaria e nel contrasto alla criminalità
comune e organizzata.

Gdf Roma: il Comandante Regionale del Lazio
in visita ai reparti di Frascati, Colleferro e Velletri

Il Comandante delle Unità
Forestali Ambientali e
Agroalimentari Carabinieri,
Generale di Corpo d’Armata
Andrea Rispoli, si è recato in
visita al Comando Regione
Carabinieri Forestale Lazio. Ad
accogliere il Generale Rispoli
nella sede di Roma, il Comandante della Regione
Carabinieri Forestale, Generale di Brigata Cinzia
Gagliardi. Qui il Comandante ha incontrato una
rappresentanza di militari di ogni ordine e grado
della Regione Forestale Lazio e delle altre Unità
del CUFAA, nonché alcuni delegati della
Rappresentanza Militare e dell’Associazione
Nazionale Forestale, complimentandosi per l’im-

pegno e la dedizione profusi
nello svolgimento della quotidia-
na attività di tutela dell’ambiente
e del territorio, evidenziando
l’importanza del lavoro di squa-
dra, in collaborazione con le altre
Istituzioni statali e locali.
Successivamente, il Generale

Gagliardi, nel ringraziare il Comandante per la
sua vicinanza e il sostegno dimostrati anche in
occasione della visita, ha inteso esprimere il pro-
prio plauso a tutto il personale dipendente, per
l’impegno e lo spirito di abnegazione con cui
assicura costantemente la difesa del territorio e
del patrimonio naturale, principi fondamentali
riconosciuti dalla nostra Carta Costituzionale.

Il Comandante dell’Unità Forestali Ambientali
al comando Regione Carabinieri Forestale Lazio
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Dall’8 al 10 marzo torna la manifestazione dedicata a tutti gli aspetti del motociclismo:
area espositiva, test drive e tanti eventi all’insegna del motto #ProvaEsploraVivi
Alla Fiera di Roma torna MOTODAYS 2024
Tre giorni per vivere la magia delle due ruote
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Un weekend interamente dedica-
to agli appassionati delle due
ruote per conoscere le ultime
novità del settore, scoprire e testa-
re alcuni modelli in anteprima,
approfondire i temi legati alla
mobilità e alle nuove frontiere del
mototurismo. Dall’8 al 10 marzo a
Fiera Roma torna Motodays
(padd 3-4-5-6) con la scommessa,
dopo 4 anni di stop, di coinvolge-
re gli appassionati di moto a tutto
tondo, innanzitutto facendoli
andare in moto. Esperienze (di
guida ma non solo), interazione,
formazione e informazione, espo-
sizione e intrattenimento: con una
formula nuova, all’insegna dell’-
hashtag #ProvaEsploraVivi, pro-
pone a motocicliste e motociclisti
del Centro-Sud un intenso pro-
gramma tutto da vivere, oltre a
una grande scelta di moto da pro-
vare (e comprare), per tutti i gusti
e tutte le tasche (qui il programma
motodays.it). Non più solo un
salone, quindi, ma soprattutto
un’esperienza e un corollario di
eventi, iniziative e proposte tutte
da scoprire per una manifestazio-

ne esclusiva di cui www.radioro-
ma.it è mediapartner. Tutto ruota,
come tradizione, attorno all’area
espositiva che proporrà tutte le
novità e tante imperdibili antepri-
me grazie alla presenza dei princi-
pali brand del settore: Honda,
Yamaha, Ducati, Benelli, Sym,
Royal Enfield, Wottan, Keeway,
VMoto VOGE, CFMOTO,
Suzuki, Husqvarna, solo per citar-
ne alcuni, portano alla kermesse
di Fiera Roma i loro modelli
attualmente in gamma e tante
novità che arriveranno in conces-
sionaria nel prossimo futuro.
Autentici gioielli, esempio di crea-
tività, tecnologia e potenza che i
visitatori potranno guardare e
anche provare perchè a Motodays
non si guarda e basta. In Fiera
Roma si potranno trovare i
modelli nuovi di moto e scooter,
presentati da pochi mesi, già in
prova all’interno di “Riding
Experience”, l’area test esterna
dove testare i nuovi modelli:
Honda, Yamaha, KTM, Ducati,
Royal Enfield, Suzuki, Kawasaki,
Wottan sono tra i brand che

saranno alla Riding Experience. Si
potrà inoltre partecipare al
“Tester Day” della rivista
Motociclismo, che consentirà,
previa iscrizione, di provare
diverse moto dello stesso seg-
mento in un test comparativo da
oltre 3 ore. Grande attenzione
verrà riservata anche alla mobilità
sostenibile, grazie ad una serie di
eventi e incontri che nel pad. 3
verteranno sulle tematiche più
attuali di urban mobility e transi-
zione ecologica, noleggio e sha-
ring mobility. Da Terravision a
Dekra, da Roma Capitale alle
aziende dell’industria motocicli-
stica, saranno oltre 25 gli speaker
che prenderanno parte ai talk
della Cooltra Arena, durante i
quali verranno condivise idee e
visioni nell’ambito dell’innova-
zione, della sostenibilità passando
per il welfare, le infrastrutture,
l’educazione stradale, i servizi a
imprese e cittadini e molto altro. E
sempre all’insegna dell’hashtag
della manifestazione capitolina,
nei tre giorni di Motodays sarà
possibile testare decine di e-bike

dei migliori brand sul mercato e,
grazie ad una pista interna di oltre
400 metri nel pad. 3, sarà possibi-
le scegliere - tra urban, mountain
bike e gravel - il prossimo acqui-
sto per affrontare il traffico cittadi-
no o le passeggiate outdoor. Ma
come sempre i “Motodays” sono
anche l’occasione per affrontare
temi di pubblica utilità e rilevanza
sociale. Sabato 9 e domenica 10
marzo l’area show di Motodays
2024 sarà animata da ben 3 spetta-
coli al giorno, con protagonisti
Vanni Oddera e i fuoriclasse del
Freestyle MX, i Da Boot. Il giorno
8 invece ci sarà l’atteso appunta-
mento della Mototerapia: ad
accompagnare Vanni, Max e tutti
i rider saranno oltre 100 ragazzi
disabili, che potranno provare
l’ebbrezza della moto. E nel gior-
no dedicato alla festa della donna,
ovviamente, la manifestazione di
Fiera di Roma riserva un evento
intero alle motocicliste dal titolo
“Motociclista Sostantivo
Femminile”. L’iniziativa, patroci-
nata da Sport & Salute, prevedrà,
per le motocicliste, momenti for-

mativi, in aula e in pista, a nume-
ro chiuso ed iscrizione gratuita
(su form su motodays.it), organiz-
zati in collaborazione con GSSS
Point Roma; la premiazione delle
donne professioniste del motoci-
clismo, figure professionali molto
diverse tra di loro ma tutte carat-
terizzate dall’ambito, il mondo
motociclistico; gli incontri e i rac-
conti di viaggio delle moto viag-
giatrici, ospiti di Welcome bikers,
l’area turismo; fino a una parata
di sole motocicliste, che partirà da
Motodays e arriverà in serata al
centro di Roma, in collaborazione
con la Polizia locale e il Moto Club
Disorientati. Ospiti della giornata
le pilote del Campionato Italiano
e tante tante motocicliste! Per la
giornata dell’8 marzo sarà ovvia-
mente riservato l’ingresso gratui-
to a tutto il pubblico femminile,
mediante registrazione sul sito
motodays.it. E da questa edizione
Motodays integra nel proprio
programma delle vere e proprie
run di mototurismo dal titolo
“1000 curve” e “Etruria
Discovering”: la prima è una

competizione su strada, in cui il
protagonista assoluto è il motoci-
clista, che sceglie il proprio itine-
rario su un Roadbook che ne pro-
pone decine, con la finalità di per-
correre il maggior numero di
“curve” nella giornata; il secondo
è un avvincente itinerario in moto
di circa 200 km che attraversa
strade asfaltate secondarie e tratti
sterrati, permettendo di esplorare
gran parte del territorio
dell’Etruria, una delle regioni cul-
turalmente più ricche d’Italia. Il
percorso toccherà diversi luoghi
di interesse, inclusi il Castello di S.
Severa, la Necropoli della
Banditaccia, sito Unesco, il Lago
di Bracciano, il Castello di Ceri, e
molto altro ancora. Entrambe le
iniziative partono e arrivano a
Motodays. E con “Welcome
Bikers” non mancherà ovviamen-
te un focus a 360 gradi su soluzio-
ni e itinerari specifici tra le desti-
nazioni più affascinanti di tutto il
mondo. Ma sono altri ancora gli
appuntamenti in programma,
tutte le informazioni sono sul sito
della manifestazione.

Calcio: accoltellati e rapinati
2 tifosi del Brighton a Roma

Nella giornata di martedì scorso, gli agenti della
Polizia di Stato della sezione Volanti hanno arre-
stato un cittadino italiano di 44 anni, gravemente
indiziato di maltrattamenti, atti persecutori, lesio-
ni e minacce. Gli agenti, durante il servizio di con-
trollo del territorio, su disposizione della Sala
Operativa, sono intervenuti in via Dei Duchi di
Castro per una segnalazione di un’aggressione ai
danni di una donna. I poliziotti, giunti sul luogo
della segnalazione, hanno notato un uomo che
inveiva nei confronti di una donna e di un altro
uomo con difficoltà motorie. La donna, italiana di
51 anni, ha dichiarato agli operanti di avere una
stabile relazione con l’uomo lì presente e di aver
lasciato l’abitazione nella quale vivevano lo scorso
2 marzo a seguito delle numerose violente liti e,
che nei giorni successivi, aveva ricevuto diverse
telefonate nelle quali era stata minacciata anche di
morte. Nei fatti la donna, mentre era in compagnia
di un suo amico con difficoltà motorie, ha notato
sopraggiungere l’ex compagno che, molto agitato,
ha iniziato ad insultarla e a minacciarla di morte; a
questo punto il suo amico ha cercato di placare
l’uomo, ma è stato aggredito a sua volta verbal-

mente e fisicamente con delle spinte. Anche altre
persone che si trovavano sul posto hanno cercato
di placare la rabbia del soggetto, che ha poi inizia-
to a colpire al volto la donna con degli schiaffi.
Considerato che l’uomo aveva minacciato di spa-
rare alla sua ex compagna, gli agenti hanno per-
quisito il suo appartamento alla ricerca di armi
che, però, non sono state trovate. Alla fine degli
accertamenti la donna e il suo amico sono stati soc-
corsi dal 118, mentre il 44enne è stato arrestato e
per lui si sono aperte le porte del carcere di Regina
Coeli.

Maltrattamenti, atti persecutori,
lesioni e minacce. La Polizia di Stato
ammanetta un 44enne italianoDue tifosi del Brighton -

arrivati a Roma nelle scorse
ore per la partita di ieri sera

allo stadio Olimpico tra gli
inglesi e i giallorossi di
Daniele De Rossi -, sono

stati accoltellati a scopo di
rapina in via Monte
Polacco, a Rione Monti,
nella Capitale. 
Sul posto i poliziotti del
commissariato Viminale.
Secondo quanto si appren-
de, i due inglesi sarebbero
stati avvicinati da 7 persone
con volto travisato nella
vicina via Cavour e poi
inseguiti, accerchiati, accol-
tellati alle gambe e derubati
del marsupio con all’inter-
no portafogli e documenti.
Un 28enne è stato trasporta-
to all’ospedale San
Giovanni in codice giallo
con tre lievi coltellate alla
coscia sinistra. 
L’altro tifoso di 29 anni è
stato portato dal 118 al
Policlinico Umberto Primo
con diverse coltellate alla
coscia destra. Indagini in
corso per risalire ai respon-
sabili. 



Salute - Il direttore del progetto: “Puntiamo a un nuovo modello di cure”

Asl Roma 6, parte la Pet Therapy
La Regina: “Lavoro con animali risveglia emozioni, ottimi risultati con disturbi cibo”
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Vincenzo Carlo La Regina è il
nuovo direttore sanitario della
Asl Roma 6 e il suo mandato
parte da un obiettivo preciso:
avviare un percorso culturale
diverso, più attento alle perso-
ne. “Puntiamo a un nuovo
modello di cure in cui la salute
viene intesa come benessere
psicofisico, in base all’articolo
32 della Costituzione. La Pet
therapy, la terapia assistita con
gli animali, va in questa dire-
zione- spiega- perché il lavoro
con gli animali aiuta ad abbas-
sare le difese, permette alle
persone di rilassarsi, miglio-
randone l’umore e quindi
l’aderenza alle terapie, ma
aumenta i livelli di performan-
ce anche delle terapie farmaco-
logiche”. Tutto il percorso for-
mativo e lavorativo di La
Regina è attento alla dimensio-
ne di cura delle persone.
Laureato in Veterinaria e in
Medicina e Chirurgia, il nuovo

direttore della Asl Roma 6
vanta un’esperienza consolida-
ta in management per le azien-
de sanitarie: è stato commissa-
rio dell’Azienda provinciale di
Cosenza, dirigente in diverse
strutture sanitarie in Basilicata
e direttore del distretto di
Castrovillari, oltre che docente
universitario e autore di pub-
blicazioni scientifiche. Adesso
La Regina punta sulla Pet
Therapy perché è consapevole
che questi trattamenti fornisco-
no “segnali innovativi. Noi
partiamo dai cani addestrati,
ma stiamo già lavorando con
cavalli e asini. Abbiamo speri-
mentato che, ad esempio, l’ip-
po-onoterapia è stata molto
utile per le ragazze con proble-
mi di anoressia e bulimia,
dando ottimi risultati.
Abbiamo assistito a un risve-
glio emotivo di queste ragazze-
racconta il medico- ed è stato
un qualcosa di palpabile, visi-

bile”. “Nella relazione uomo-
uomo c’è il sistema giudicante
che ci inibisce- sottolinea il
medico- con gli animali invece
non c’è giudizio. La persona sa
che non sarà giudicata se non
mangia o se non sta bene psico-
logicamente. In quella relazio-
ne c’è solo empatia ed emotivi-
tà. Si lavora sul livello affetti-
vo”. La Pet Therapy nella Asl

Roma 6 partirà con i pazienti
del Servizio psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) dell’ospe-
dale dei Castelli. “Iniziamo con
quelle persone che stanno
vivendo un appiattimento
emotivo. Noi lavoriamo per
risvegliare le loro emozioni e
far ripartire le loro grandi
potenzialità, perché nell’intera-
zione emotiva con gli animali-

sottolinea La Regina- questi
pazienti inizieranno ad abbas-
sare le loro difese e le paure, il
disagio nei confronti della
degenza. Vorremmo che que-
sta esperienza poi possa essere
trasferita anche ad altri settori
dell’assistenza. La pandemia
ha slatentizzato alcune situa-
zioni di difficoltà e oggi abbia-
mo bisogno di rimettere in
moto un sistema valoriale
nuovo che possa contrastare il
malessere crescente tra le
nuove generazioni. Penso ai
disturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione che sono
diventati un’epidemia nel giro
di qualche decennio, con un
aumento del 40% soprattutto
tra le giovani generazioni. Non
possiamo più sottovalutarli,
prima si arriva alla diagnosi e
prima abbiamo la possibilità di
curare queste persone.
Dobbiamo mettere in campo
una presa in carico veloce e,

soprattutto, fare molta preven-
zione, altrimenti arriviamo
tardi e non riusciamo più a
curarle ma solo a tamponare”.
Per La Regina la strada da per-
correre è dunque iniziare subi-
to il percorso di riabilitazione
psiconutrizionale. All’ospedale
dei Castelli, il neo direttore
della Asl Roma 6 porterà la sua
esperienza maturata sul
campo: “Quando ero direttore
sanitario in Basilicata ho ricon-
vertito un ospedale di monta-
gna e quindici anni fa abbiamo
attivato 20 posti di residenziali-
tà in un centro pubblico che ha
salvato vite umane. Lo abbia-
mo fatto grazie a una partner-
ship con la Regione Umbria e
la psichiatra e psicoterapeuta
Laura Dalla Ragione. Vedere
ragazze di 30 kg che non hanno
più voglia di vivere e di man-
giare crea un grande malessere
anche tra gli operatori, dobbia-
mo agire”, conclude.

Oltre quattro italiani su 10 (44%) regale-
ranno una mimosa o un fiore in occasio-
ne dell’8 marzo, con una netta maggio-
ranza rispetto a quanti preferiranno
dolci o cioccolatini (14%), mentre un
42% non donerà nulla. È quanto emer-
ge da una rilevazione on line della
Coldiretti in occasione del tradizionale
appuntamento della festa della donna.
Tra quanti scelgono un omaggio florea-
le, aumenta quest’anno la percentuale
di coloro che si indirizzano verso altri
tipi di fiori. La tendenza 2024 - rivela
Coldiretti - è quella di abbinare fiori di
colore viola, come anemoni, ranuncoli,
gerbere o violeciocca.
Complessivamente sono circa 1,5 milio-
ni di chili le mimose, l’equivalente di 15
milioni di mazzetti da 100 grammi
l’uno, che saranno destinate in Italia al
mercato interno in occasione della festa
secondo una stima della Coldiretti, pari
a oltre la metà della produzione italiana

nella quale gioca un ruolo importante
anche l’export. I ramoscelli di mimosa
che sono tutti di origine nazionale e
vengono soprattutto della provincia di
Imperia, in Liguria, dove si realizza
oltre il 90% della produzione italiana. I
prezzi - sottolinea Coldiretti - vanno dai
5 ai 10 euro per i rametti più piccoli, per
salire fino ai 20 euro e oltre per i mazzi
più grandi o per le piante in vaso.
“Quest’anno - sottolinea la Coldiretti -
la produzione della mimosa è stata for-
temente condizionata da un inverno
bollente con temperature elevate che
hanno determinato la fioritura già nella
prima metà gennaio con due mesi di
anticipo rispetto al tradizionale appun-
tamento dell’8 marzo. Ma anche l’ulti-
ma ondata di maltempo ha causato
problemi alle piante tardive, con la per-
dita di parte del prodotto, anche se
complessivamente la produzione è
stata su livelli soddisfacenti. Ai proble-

mi causati dal clima si sono aggiunti
peraltro - ricorda Coldiretti - quelli lega-
ti all’esplosione dei costi di produzione
a partire dall’utilizzo dei frigoriferi per
salvare il prodotto che ha pesato sui
bilanci delle aziende”. Oltre a essere il
simbolo della presenza femminile nel
mondo, l’acquisto della mimosa espri-
me anche un importante attenzione
all’ambiente perchè - spiega la

Coldiretti - si salva così una coltivazio-
ne realizzata in Italia con tecniche eco-
compatibili soprattutto nei tipici terraz-
zamenti che si affacciano sul mare, altri-
menti destinati al degrado e all’abban-
dono. 
La mimosa - continua la Coldiretti -
venne introdotta in Europa intorno al
1820 trovando in Italia ottime condizio-
ni di coltivazione e clima e dal 1946 è il

simbolo dell’8 marzo nel nostro Paese.
Le varietà più diffuse sono - precisa la
Coldiretti - la Floribunda e la Gaulois
che è più rigogliosa. Le foglie di mimo-
sa, composte da tante foglioline verde
chiaro, in caso di pericolo (per esempio
se vengono sfiorate o la temperatura
supera i 20 gradi) si ritraggono, ed è per
questa particolare reazione che ha
preso il nome scientifico “mimus”, dal
latino attore mimico. Per conservare al
meglio i rametti di mimosa con i loro
fiori gialli - consiglia la Coldiretti - è
bene tagliare quanto prima gli steli che
devono rimanere per due ore in acqua
pulita e inacidita con due gocce di limo-
ne. Vanno quindi collocati in penombra
e mantenuti in ambiente fresco e umido
perchè - conclude la Coldiretti - la
mimosa rilascia molta acqua attraverso
la traspirazione e bisogna evitare che la
perdita di liquidi faccia seccare rapida-
mente il fiore.

8 marzo: Coldiretti, 4 su 10 regalano fiori e mimose

“Sanità, Italia nazione del paradosso”
Giuliano (UGL): “Oggi carenza di medici, fra qualche anno rischio sovraffollamento”
“L’Italia rischia di essere la nazione
dove il paradosso può diventare nor-
malità. La cronica carenza di medici
sta mettendo a rischio il diritto all’assi-
stenza per i cittadini. Però l’affannosa
ricerca di soluzioni odierne se non
sostenuta da una adeguata program-
mazione rischia di generare, tra un
decennio, l’effetto contrario. Se è vero
che nel breve bisogna far fronte
all’esercito di professionisti che vanno
in pensione o scelgono di abbandona-
re il SSN in futuro il rischio è di assi-
stere ad una inversione di tendenza
con giovani leve immesse nel mondo
del lavoro a fronte di un ridotto nume-
ro di posti disponibili. 
Un quadro che potrebbe generare una

crisi di sovraffollamento che, inevita-
bilmente, si ripercuoterebbe sulle pos-
sibilità di offrire posizioni libere e
sulla forza delle retribuzioni.
Generando così un mercato al ribasso,
quando uno dei problemi della profes-
sione medica è l’adeguamento degli
emolumenti alla media dei colleghi
europei” dichiara Gianluca Giuliano,
Segretario Nazionale della UGL
Salute. “Bisogna quindi intervenire
rapidamente - prosegue il sindacalista
- per affrontare oggi con vigore le
carenze del personale. Abbiamo un
piccolo esercito di medici in formazio-
ne, gli specializzandi dell’ultimo anno,
che vanno valorizzati, formati, cre-
sciuti dando una spallata al mondo dei

baroni della medicina. Basta con gio-
vani camici bianchi utilizzati per svol-
gere funzioni burocratiche e ammini-
strative quando il loro ruolo può già
essere attivo. 
E da qui iniziare a inquadrare il futu-
ro, collaborando con il mondo univer-
sitario, per indirizzare verso le specia-
lità mediche più scoperte coloro che
sceglieranno i percorsi di medicina e
chirurgia. 
Senza programmazione, senza colla-
borazione la sanità italiana non riusci-
rà mai a rialzare la testa e garantire
alla popolazione, nel nome della giu-
stizia sociale, il diritto alle cure per
tutti come sancito dalla nostra
Costituzione” conclude Giuliano.



I padri devono valorizzare le figure femminili all’interno della famiglia
8 marzo, Sipps: educare i bambini
fin da piccoli al rispetto degli altri
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“Una donna non si tocca nemme-
no con un fiore’. Una frase che
andrebbe insegnata a tutti fin da
piccoli, a scuola e in famiglia. Una
frase da ricordare soprattutto in
questi giorni, a poche ore dalla
Giornata della Donna. Per cele-
brare questa importante ricorren-
za la Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale sottolinea
l’importanza di una corretta edu-
cazione dei bambini al rispetto e
alla non violenza fin dalla più
tenera età. ‘L’educazione deve
cominciare fin dai primissimi anni
di vita ma non può essere una
educazione finalizzata al genere-
spiega Maria Carmen Verga,
pediatra di libera scelta della Asl
Salerno - Vietri sul Mare e segreta-
rio nazionale della SIPPS- perché
la percezione della differenza di
genere nei bambini non c’è, matu-
ra man mano con il passare degli
anni, e perché sull’educazione
influiscono molteplici fattori.
L’educazione deve, dunque, esse-
re comprensiva del rispetto della
persona in generale e deve rende-
re il bambino capace di instaurare
con tutti relazioni sane, prive di
pregiudizi e di prevaricazioni’.
‘Sugli interventi da adottare- pro-
segue- abbiamo da tempo prove
di efficacia, che rientrano in quella
che viene definita ‘educazione
sessuale completa’. È il tipo di
educazione su cui l’Unesco ha sti-
lato vere e proprie Linee guida:
prima ancora della sessualità, si
deve imparare il rispetto alla pro-
pria dignità, a sviluppare relazio-
ni sociali corrette, a capire quali
siano le scelte che influenzano il
proprio benessere per compren-
dere poi i diritti propri e quelli
altrui e per tutelarli per tutta la
vita’. Maria Carmen Verga sottoli-
nea che ‘gli interventi educativi
finalizzati alla prevenzione della
violenza e della disuguaglianza di
genere sono in realtà diversi ed a
più livelli. Ne cito due, per esem-
pio: è importante che i genitori
abbiano una relazione affettiva e
di confidenza sicura con i propri
figli e il livello di istruzione dei

bambini e adolescenti. ‘Alzare il
livello culturale, o anche sempli-
cemente di istruzione delle bam-
bine e dei bambini- informa la
pediatra- è infatti, documentata-
mente, un fattore protettivo anche
rispetto a comportamenti insani
nell’ambito di un rapporto di cop-
pia e tra maschi e femmine’.
Bisogna poi considerare il conte-
sto ambientale, perché l’educazio-
ne non si esaurisce nel rapporto
genitori-figli. ‘Per contesto
ambientale- evidenzia Maria
Carmen Verga- intendiamo non
soltanto il contesto delle relazioni
degli amici, dei parenti e dell’am-
biente in cui la persona vive, ma
anche i social. Non dimentichia-
mo, infatti, che i social sono un fat-
tore che influenza la psiche dei
nostri ragazzi in modo molto
potente e su cui i genitori devono
avere maggiore consapevolezza e
maggiore controllo. Bisognerebbe
inoltre chiedere alla politica di
regolamentare in maniera efficace
anche l’accesso dei minori al
mondo dei social’. L’impegno dei
pediatri della SIPPS si riflette
anche su come le bambine e i
bambini debbano essere educati
ad affrontare le contrarietà e i pro-
blemi quotidiani. ‘Abbiamo spes-
so a che fare con bambini che poi
diventano adolescenti molto fra-
gili- dichiara Verga- e che non
sono capaci di tollerare un rifiuto,
una contrarietà: mi riferisco al
semplice giocattolo del bimbo o al
capriccio di stare davanti alla tele-
visione fino a problemi più seri,
come il rifiuto della fine di una
relazione affettiva. Riuscire a ren-
dere questi ragazzi più forti
rispetto alle contrarietà della vita è
una cosa che poi può avere rica-
dute positive anche in una relazio-
ne tra uomini e donne’. È chiaro
che tutto questo produrrà effetti
solo nel medio-lungo periodo.
‘Nell’immediato- precisa il segre-
tario nazionale della SIPPS- pur-
troppo quello che stiamo dicendo
non può essere la soluzione sicura
per evitare i numerosi femminici-
di che abbiamo sotto gli occhi

nella cronaca di tutti i giorni e che
sono commessi da adulti. La solu-
zione immediata è affidata alle
Istituzioni. Possiamo però far
conoscere diffusamente a tutte le
donne, ma anche a bambine e
adolescenti, quali sono i campa-
nelli di allarme a cui si deve pre-
stare attenzione, quali sono le
situazioni a rischio da evitare, le
precauzioni da adottare e tutti gli
strumenti, anche giuridici, attual-
mente disponibili, per avere pro-
tezione e difendersi. In più, maga-
ri, se facciamo circolare dei mes-
saggi positivi sull’educazione,
sulla corretta relazione uomo-
donna, anche per spirito di emula-
zione si può creare un sentimento
diffuso più positivo che potrebbe
bloccare qualcosa di negativo che
sta per nascere’. Madri e padri,
dunque, rivestono un ruolo fon-
damentale nello sviluppo e nel-
l’educazione dei propri figli, pro-
prio sul tema del rispetto. ‘Fin dal-
l’infanzia- afferma Iride Dello
Iacono, pediatra allergologo e
consulente della SIPPS sui temi
della genitorialità- si possono
creare occasioni di confronto per
educare alla non violenza. Il lavo-
ro di sensibilizzazione e preven-
zione costituisce uno dei punti
cruciali per contrastare la violenza
maschile sulle donne. Uno degli
aspetti fondamentali per educare
alla non violenza è quello di svi-
luppare la capacità di costruire
relazioni basate sui principi di
parità, equità, rispetto e inclusivi-
tà. I bambini che crescono in con-
testi familiari in cui la madre subi-
sce maltrattamenti da parte del
marito o del compagno possono
sviluppare modelli simili nei con-
fronti dell’altro sesso, mentre le
bambine potrebbero considerare
una normalità il subire maltratta-
menti da parte del partner’.
Occorre, dunque, una adeguata
educazione sentimentale per
superare le emozioni negative,
come ad esempio la rabbia, la
paura, la vergogna o il dispiacere
per un rifiuto. ‘È compito dei geni-
tori- continua- insegnare a ricono-

scere queste emozioni negative e a
superarle in modo positivo.
Bisogna poi stabilire dei limiti ma
senza mai imporli con autorità,
impulsività o toni di voce alterati:
il confronto, con opportune delu-
cidazioni sul perché, costituisce
un metodo educativo persuasivo,
rispettoso e non violento. Un’altra
raccomandazione particolarmen-
te significativa al giorno d’oggi è
la limitazione ai dispositivi digita-
li, soprattutto se utilizzati per
tranquillizzare un bambino in
preda a una forte emozione. Da
un lato bisogna tenere conto che
molto spesso il contenuto dei car-
toni che oggi vengono trasmessi
non è solo violento ma le immagi-
ni, essendo particolarmente veloci
e cariche di colori, risultano iper-
stimolanti ed eccitanti. Meglio la
lettura di una fiaba o canticchiare
una canzoncina’. ‘A tal proposito-
dice ancora la consulente della
SIPPS sui temi della genitorialità-
voglio ricordare ‘Nati per leggere’
e ‘Nati per la musica’, progetti
educativi di avvio molto precoce
alla lettura e all’ascolto musicale
in grado di dare stimolazioni delle
emozioni positive’. Iride Dello
Iacono non ha dubbi. ‘Qualora un
genitore o un insegnante assista a
un gesto violento che un bambino
eserciti su una figura femminile
che sia la sorella, la cuginetta,
l’amica o la compagna di classe,
occorre intervenire immediata-
mente, anche nel caso in cui si
dovesse trattare di un gioco un
po’ fisico, a cui in quel momento
la bambina non abbia voglia di
partecipare. Educare i figli di
sesso diverso in maniera paritaria
favorisce in entrambi sicurezza,
autonomia e autostima. Un padre
che valorizzi la figlia fa sì che lei
stessa si senta apprezzata dalla
figura maschile genitoriale e raf-
forzerà la ricerca futura di relazio-
ni di reciproca stima con l’altro
sesso e mai di sottomissione.
Infine, a partire dai 12-13 anni, è
estremamente utile avviare in
ambito familiare, scolastico e
pediatrico un’appropriata educa-

zione sessuale, in cui si ribadisca il
rispetto delle scelte, della persona
e del corpo dell’altro, fattori cru-
ciali per la prevenzione della vio-
lenza sessuale’. La pediatra si sof-
ferma inoltre sull’importanza di
far comprendere alle giovani
generazioni che la violenza non è
solo fisica ma anche verbale. ‘Un
bambino abituato a urla e frasi
umilianti da parte del genitore
diventerà a sua volta un adulto
portato a urlare e ad umiliare. Gli
sembrerà infatti normale che la
relazione si basi su discussioni
violente e non sul dialogo e non
sarà abituato al reciproco rispetto
delle opinioni’. E nella mente di
una bambina che subisce violenza
fisica e/o verbale potrebbero sca-
tenarsi non poche e gravi proble-
matiche. ‘Quando questo avviene
soprattutto tra le mura domesti-
che la piccola svilupperà scarsissi-
ma autostima, mancato rispetto
della propria persona e del pro-
prio corpo. Tutto ciò, ovviamente,
accadrà anche se la bimba assiste-
rà alle violenze subite dalla
mamma. E potrebbe strutturare
un modello di relazioni basate
sulla prevaricazione della figura
maschile su quella femminile. Da
qui la necessità che tutti coloro che
sono preposti alla cura dello svi-
luppo psicofisico dei bambini a
partire dai primi anni di vita
orientino i propri sforzi a indivi-
duare precocemente condizioni
familiari di disparità di genere o,
addirittura, condizioni di violenza
assistita o di violenza subita’. ‘Le
esperienze vissute nella prima
infanzia- interviene il presidente
SIPPS, Giuseppe Di Mauro-
hanno implicazioni per la salute
fisica e mentale lungo tutto l’inte-
ro corso della vita. Tutte le compe-
tenze del bambino, quelle moto-
rie, sensoriali, cognitive, emotive e
sociali, si vanno costruendo nelle
primissime epoche della vita, a

partire dal concepimento fino al
termine dei primi tre anni’. ‘Già
nel 2014- ricorda- l’Unione euro-
pea ha enfatizzato la necessità che
i genitori vengano sostenuti nel-
l’interpretazione del loro ruolo
educativo e nel farsi totalmente
carico delle responsabilità che le
funzioni correlate alla genitoriali-
tà comportano. I genitori, dunque,
devono essere considerati una
risorsa cruciale nell’educazione
dei cittadini del domani. Per que-
sto motivo gli interventi precoci a
sostegno di una genitorialità
responsiva costituiscono le basi
perché vengano trasmessi com-
portamenti volti al rispetto, alla
non violenza, all’accettazione
della diversità e all’inclusione’.
‘Le azioni per intervenire sul vis-
suto sociale, sui fattori di rischio,
sulle singole famiglie- informa Di
Mauro- passano tutte attraverso
percorsi di sostegno, di supporto e
di aiuto alla genitorialità, dove il
pediatra di famiglia riveste un
ruolo fondamentale. Sostenere
quindi i genitori in ambito educa-
tivo rappresenta la vera mission
di una Società scientifica che
opera in ambito preventivo’. ‘Nel
tempo- conclude Di Mauro- la
SIPPS ha sviluppato competenze
e attenzioni a queste problemati-
che. Ne sono esempio le varie ini-
ziative editoriali come le guide ‘Il
bambino nella sua famiglia’ e
‘Includendo 360’, testo per la tute-
la della disabilità in pediatria.
Senza dimenticare il booklet di
Ginecologia ‘Chiedi a me’, rivolto
agli adolescenti, con risposte
dirette a domande dirette raccolte
tra i giovani. La SIPPS ha inoltre
condiviso e ha collaborato scienti-
ficamente al progetto ‘Nestlé
Parenting Initiative’, programma
internazionale di sostegno alla
genitorialità’. Perché ‘Una donna
non si tocca nemmeno con un
fiore’.



In occasione della Giornata
Internazionale della Donna,
l’Amministrazione comunale
di Cerveteri, in collaborazione
con diverse realtà associative
del territorio, ha organizzato
per sabato 9 marzo una serie
di iniziative culturali per
ricordare sia le conquiste
sociali, economiche e politi-
che, sia le discriminazioni e le
violenze di cui le donne sono
state e sono ancora oggetto in
ogni parte del mondo.
L’appuntamento è all’interno
dell’Aula Consiliare del
Granarone. Tutte le iniziative
in programma sono promosse
e sostenute dall'Assessorato
alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri. Dalle
ore 16:30 Carlo Grechi, affer-
mato artista di Cerveteri, pre-
senterà il "calendario della
Donna", opera oramai entrata
nella tradizione e nella cultura
di Cerveteri. Un'opera pittori-
ca che da sempre viene attesa
con molto interesse dalla citta-
dinanza e che come sempre
sarà distribuito gratuitamente
a tutti. A seguire, la criminolo-

ga Susanna Marrama, sarà la
relatrice dell'incontro "Il lin-
guaggio usato nei processi per
violenza di genere". Alle ore
18:30, proiezione del film-
documentario "SUE", di
Elisabetta Larosa. A margine
della proiezione, interverrà
anche Suor Maria Rosa
Venturelli, Missionaria e coor-
dinatrice della Rete Antitratta
USMI Roma. Conclude la gior-
nata di eventi, alle ore 21:00, la
lettura in musica con Sara

Ferrandino al piano e la per-
formance di Valentina
Cognatti. “Non un giorno di
festa, ma un giorno di lotta –
ha detto il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti –
ancora oggi in tutto il mondo
ci sono donne vittime di vio-
lenza, di soprusi, paesi in cui
vengono negati i diritti più
elementari, quali lo studio, il
diritto di lavorare o anche
semplicemente di guidare una
macchina. Un pensiero specia-
le, voglio rivolgerlo alle
Donne, alle ragazze, alla
madri, alle figlie, che in questi
anni stanno vivendo sulla pro-
pria pelle il terrore della guer-
ra, la paura delle bombe e dei
colpi di mortaio esplosi in
nome di una nuova inutile e
sanguinosa guerra. La speran-
za è che presto, sui loro cieli,
possano tornare a splendere
solamente i colori della pace e
non più le urla strazianti della
violenza e della guerra”.
«Insieme a tante associazioni
del nostro territorio, anche
quest’anno abbiamo organiz-
zato un programma ricco di

iniziative – ha detto il vicesin-
daco Federica Battafarano –
testimonianze, musica, arte,
un pomeriggio al quale invito
tutta la cittadinanza a parteci-
pare. Come consuetudine
inoltre, anche quest’anno pre-
senteremo il Calendario della
Donna di Carlo Grechi, un
artista capace di stupirci e
regalarci emozioni nuove ogni
anno. La Giornata
Internazionale della Donna,
più commercialmente chiama-
ta Festa della Donna, non è
una ricorrenza qualsiasi, non è
una semplice occasione per
omaggiare la figura femmini-
le. È una giornata in cui biso-
gna ricordare tutte quelle
Donne vittime ogni giorno di
violenza, tutte quelle Donne in
ogni angolo del mondo che
ancora non godono della pari-
tà dei diritti, tutte quelle
Donne che hanno speso la pro-
pria vita per la libertà, la giu-
stizia, il rispetto. Quel rispetto
che ancora oggi, nel 2024,
troppe volte viene meno. Vi
aspetto pertanto numerosi agli
eventi in programma”
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Dalle ore 16:30 di sabato 9 marzo, Carlo Grechi presenta il nuovo calendario
Giornata internazionale della Donna
Gli eventi in programma a Cerveteri

In occasione della giornata
internazionale della donna, la
Asl Roma 4, con il patrocinio
del Comune di Cerveteri e del-
l’assessore alla Sostenibilità
Ambientale e Politiche della
Salute, Francesca Appetiti, e la
collaborazione del Rione
Madonna dei Canneti, ha
organizzato, per venerdì 8
marzo, una giornata di pre-
venzione dedicata alla donna.
A largo don Quirino Tordi a
Cerveteri sarà allestito uno
spazio dedicato alla preven-
zione e sarà presente il camper
vaccinale e truck degli scree-
ning oncologici, a bordo del
quale è possibile eseguire la
mammografia, il test per l’esa-
me HPV e richiedere il kit per
lo screening del colon retto.
Per la prima volta, poi, a
bordo del truck sarà allestita
anche una postazione oculisti-
ca con apparecchiature dia-
gnostiche all’avanguardia,
messe a disposizione dal-
l’azienda sanitaria e concesse
gratuitamente dalla ditta
Optariston. La dottoressa
Antonella Mollicone, respon-
sabile dell’Unità Operativa
Oculistica della Asl Roma 4,
offrirà esami diagnostici come
la foto del fondo oculare, per
lo screening della maculopatia
e retinopatia diabetica, esame
dell’autorefrattometria per lo
screening dei difetti visivi nei
bambini in età prescolare,
pachimetria e tonometria, per
lo screening del glaucoma, e la
topografia corneale per lo
screening delle patologie cor-
neali.  “In occasione della giorna-
ta dedicata alla donna - ha
dichiarato il Direttore
Generale della Asl Roma 4, la
dottoressa Cristina Matranga -
abbiamo scelto di organizzare
questo evento per promuovere
prevenzione, riflettere sul tema
della violenza di genere e infor-
mare dei diversi servizi di aiuto
attivi sul territorio. Si tratta di
un’occasione importante per le

utenti che potranno trovare in
una unica giornata diverse attivi-
tà di prevenzione che l’azienda
sanitaria dedica a loro a seconda
delle fasce d’età. Ringrazio il
Comune di Cerveteri per il sup-
porto logistico e ringrazio gli ope-
ratori tutti che si sono messi a
disposizione per avvicinare i ser-
vizi dell’azienda pubblica ai suoi
destinatari finali”. “Tantissime
cittadine - ha aggiunto il sinda-
co di Cerveteri, la dottoressa
Elena Gubetti – potranno effet-
tuare screening gratuiti grazie ad
un lavoro di squadra ed una
sinergia istituzionale in cui cre-
diamo molto, un particolare rin-
graziamento al Direttore
Generale Dott.ssa Cristina
Matranga per la grande attenzio-
ne che sempre dimostra per que-
ste iniziative che hanno l’obietti-
vo importante: quello della salute.
Prevenzione e promozione della
salute per favorire il manteni-
mento del benessere e della quali-
tà della vita sono attività a cui
continueremo a lavorare per la
città”. Presso l’“area salute”,
che sarà allestita nel parcheg-
gio di largo don Quirino Tordi
alle spalle del mercato, per
l’occasione saranno presenti
anche alcune rappresentanze
delle associazioni del territo-
rio che si occupano di aiuti alle
donne, alle persone fragili e
alle vittime di violenza.

8 marzo, giornata 
di prevenzione in rosa
Screening gratuiti in Largo Don Quirino Tordi 
in collaborazione con la ASL Roma 4

Si sono conclusi questa mattina i lavori di efficientamento energetico
della palestra scolastica dell’Istituto Salvo d’Acquisto di Cerveteri. Un
intervento che segue quello dei giorni scorsi effettuato presso il
Giovanni Cena. Anche alla Salvo D’Acquisto, sono stati posizionati dei
punti luce al Led, capaci di garantire ad un costo minore, un’illumina-
zione di livello e adeguata agli spazi. “Come detto nei giorni scorsi, questi
sono lavori che avevamo già pianificato da tempo e che puntano a migliorare la
vivibilità all’interno di un luogo dove ogni giorno, tra studenti e sportivi delle
associazioni del territorio, si allenano tantissime persone - ha dichiarato
Matteo Luchetti, Assessore alle Opere Pubbliche del Comune di
Cerveteri - al termine di questi interventi ci tengo a ringraziare le attività com-
merciali, che per tramite del Consigliere comunale Alessandro Fondate, hanno
voluto donare le nuove lampade a led da montare in palestra”. Sempre relati-
vamente le scuole ed in particolar modo il Giovanni Cena, proseguono
i lavori di restyling dei locali dove in precedenza era situato il centro cot-
tura: una richiesta ben precisa fatta dalla scuola, che intenderà utilizza-
re questo spazio per svolgere attività formative.

Palestra Salvo D’Acquisto
Efficientata l’illuminazione

“E mentre nella vicina Ladispoli saranno realizzati 40 stalli rosa per le
neo mamme e le donne in dolce attesa…a Cerveteri la maggioranza del
Sindaco Gubetti, è rimasta alle promesse mancate”. Così Anna Lisa
Belardinelli, ex consigliere comunale di Cerveteri. “Tutto questo -
aggiunge - dopo aver bocciato la mozione presentata dall’opposizione
che chiedeva di realizzare questo tipo di stalli, affidando le motivazioni
della bocciatura ad un monologo del Presidente del Consiglio, talmente
imbarazzante da arrivare ai quotidiani nazionali. Il Sindaco, con una cla-
morosa arrampicata sugli specchi, aveva cercato di correggere il tiro,
dicendo che avrebbe provveduto e invece, come sempre, è stata smentita
dai fatti!” “A Cerveteri ad oggi non esistono stalli rosa e, a quanto sem-
bra, non c’è la benché minima volontà di realizzarli, però si riempiono la
bocca con la parola inclusione! La triste conclusione è che nella nostra
città i bambini, le neo mamme e le donne in dolce attesa (per non parlare
dei defunti) non rientrano tra le loro priorità. Dopo 12 anni di ammini-
strazione - conclude la Belardinelli – non si è ancora capito quali siano
le loro priorità!”

Stalli rosa, Anna Lisa Belardinelli:
“A Ladispoli 40, a Cerveteri promesse”



di Marco Di Marzio

Successo a Ladispoli per l’iniziativa
“A spasso nel tempo con
l’Archeobus”, iniziata tra la mattinata
di ieri, nella sala conferenze della
Biblioteca comunale “Peppino
Impastato” e quella di oggi presso i siti
archeologici presenti sul territorio.
Organizzato dal Comune di Ladispoli,
in collaborazione con il Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite
(Gatc) e il Gruppo Archeologico
Romano (Gar), il progetto coinvolge
18 classi di quinta elementare, per un
totale di 320 alunni e prevede una
serie di conferenze tenute dall’archeo-
logo Flavio Enei, divulgatore e diretto-
re del Polo Museale Civico di Santa
Marinella, cui seguono visite guidate
sui siti archeologici del territorio
comunale in collaborazione con il Gar.
A dare il via gli alunni dell’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1 “Giovanni
Falcone”, mentre la prossima settima-
na sarà la volta di “Caravaggio” e
“Melone”. “La conoscenza e la consa-
pevolezza del nostro patrimonio stori-

co ed archeologico - ha commentato
l’assessore alla pubblica istruzione e
cultura, Margherita Frappa - promuo-
ve atteggiamenti di rispetto e suscita la
volontà di conservare e valorizzare
questa ricchezza”. “Lo scopo del pro-
getto - ha proseguito Frappa - è quello
di far conoscere le numerose testimo-
nianze di interesse storico archeologi-

co presenti sul nostro territorio soprat-
tutto alle giovani generazioni perché
possono assumere un ruolo attivo che,
nel tempo, li possa trasformare in cit-
tadini attivi. Le Istituzioni, la Scuola e
le Associazioni hanno il dovere di
coinvolgere le giovani generazioni e
questo può essere avvenire soltanto
attraverso la divulgazione. Un passag-

gio generazionale delle conoscenze che
potrà suscitare nei giovani la passione
per l’archeologia, perché solo calando-
si nella realtà si può comprendere
quanto questa abbia bisogno, per la
sua conservazione, della nostra atten-
zione e del nostro intervento”. “Per il
progetto - ha concluso Frappa - è stato
realizzato, in collaborazione con il Gar

ed il Gatc, un opuscolo che verrà distri-
buito agli alunni e ai cittadini per pre-
sentare le numerose testimonianze sto-
rico archeologiche presenti, non solo
all’interno della città, ma anche nel ter-
ritorio circostante dove si trovano
diverse necropoli etrusche e romane,
che testimoniano l’importanza storica
di questa area sin dai tempi antichi”.

‘A spasso nel tempo con l’Archeobus’, un successo
L’Assessore alla Cultura Margherita Frappa: “Obiettivo, far conoscere le testimonianze
storico-archeologiche del nostro territorio soprattutto alle giovani generazioni affinchè
possano assumere un ruolo attivo che, nel tempo, li possa trasformare in cittadini attivi”

Il nuovo direttivo continuerà
per altri 4 anni, con amore e
solidarietà, il proprio servizio
che è iniziato 36 anni fa, sul
territorio, con 4 amiche. E da
allora, ne ha fatta di strada...
L’impegno dei volontari
negli anni ‘90 era rivolto sol-
tanto ai malati, ma con il pas-
sare del tempo, erano aumen-
tate le richieste bisognose di
aiuto e da allora, le due ore di
servizio, sono state dedicate
anche alle persone fragili, agli
anziani, ai ragazzi diversa-
mente abili, ed operando
nelle strutture socio-sanitarie
come la RSA (Residenza Sanitaria
Assistenziale) San Luigi Gonzaga di
Ladispoli, l’Ospedale Padre Pio di
Bracciano, la RSA San Raffaele di
Trevignano, l’assistenza domicilia-
re e dal 2016 l’AVO porta avanti il
progetto denominato: “Il Nido dei
Nonni”. Nel nuovo direttivo è
stato riconfermato presidente
Rosario Sasso, Annarita Pirisi,
storica volontaria e più volte
presidente è stata nominata vice
presidente. Completano il direttivo Fabiana
Iavarone, Teresa Fiorentino, Sandro Paris,
Federico Capaldo e Walter Muollo. AVO
Ladispoli inoltre organizza ogni anno un corso
gratuito per nuovi volontari a cui tutti possono
partecipare a partire dai 18 anni. Contatti Avo
Ladispoli tel.3392161433 – 3281535782; e-mail
avo.ladispoli@libero.it facebook: “Avo
Ladispoli”; sito: avoladispoli.blogspot.com. AVO
Ladispoli coglie l’occasione per invitare a donare
il 5x1000 con la dichiarazione dei redditi indican-
do il codice fiscale 91010540580. Grazie.

AVO Ladispoli (Associazione
Volontari Ospedalieri ODV)
ha rinnovato le cariche sociali
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Come ogni anno in occasione della
Giornata Internazionale della Donna in
migliaia di piazze italiane AISM con i suoi
volontari invita a scegliere una pianta di
gardenia, di ortensia o entrambe per soste-
nere la ricerca scientifica e il supporto alle
persone con SM e patologie correlate. I due
fiori rappresentano lo stretto legame che c’è
tra le donne e la sclerosi multipla (SM), una
malattia che colpisce la popolazione femmi-
nile in misura doppia rispetto agli uomini. I
fondi raccolti con l’iniziativa andranno a
sostenere la ricerca scientifica e permette-
ranno ad AISM di garantire le risposte di
cura, di assistenza e di supporto per le per-
sone con Sclerosi Multipla sul territorio, ora
più che mai fondamentali. Vieni a trovarci

sabato o domenica a Ladispoli in piazza
Rossellini. Con una pianta, gardenia o
ortensia, puoi fare due cose importanti con
un solo gesto: fare un bel regalo alla signo-
ra per la festa della donna e sostenere una
buona causa! Per prenotare una pianta o
informazioni contatta i volontari locali al
339.2161433.

Sabato 9 e domenica 10 a Ladispoli in piazza Rossellini
Torna la Gardensia AISM a sostegno
della ricerca sulla Sclerosi Multipla
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È proprio il caso di dire “90 anni e non
sentirli”. La storia che stiamo per raccon-
tarvi forse a qualcuno non sembrerà
incredibile, ma sicuramente è rara nel suo
genere. Il protagonista di questa nostra
cronaca è Antonio Baldacci, 90 anni com-
piuti poche settimane. L’eccezionalità
della storia de signor Antonio è la costan-
za con la quale pratica lo sport. “Ogni
giorno percorre 12 km - ci racconta Bruna
Bartolini di PuraVida - e questo è già un
gran bel traguardo per una persona di
questa età. E’ nostro socio dal 2012, ed ha
sempre seguito continuativamente le
lezioni di posturale il martedì e giovedì
alle 8:40 da allora fino ad oggi. Durante il
lockdown del 2020 - ricorda Bruna - lo
informai che a gennaio 2021, a palestre
chiuse, avrei cominciato i corsi di fronte al
mare allo stabilimento Columbia in quan-
to potevamo solo fare lezioni all’aperto.
Ebbene lui è stato il primo a ricominciare
le lezioni di posturale all’aperto, era gen-
naio e per quanto potesse essere mite il
clima era sempre gennaio...” Il signor
Antonio ha avuto una vita travagliata, ha
perduto la moglie, le tre figlie, ha una
nipote che studia all’estero. Aveva tanti
fratelli ma è rimasto solo e i parenti più
prossimi che ha si trovano in Germania,
ma nello staff dirigenziale ed i soci della
PuraVida ha trovato una nuova grande

famiglia
che non gli fa di certo mancare il proprio
affetto. “Nel 2022 quando PuraVida ha
compiuto vent’anni di attività ha avuto il
riconoscimento di socio onorario. - ci rac-
conta ancora Bruna Bartolini - Il giorno
del suo compleanno, il 17 gennaio scorso,
gli abbiamo fatto una grande festa, tutti

qui in palestra per celebrare il
nostro Antonio, e sua nipote mi
ha telefonato per dirmi che lui è
stato contentissimo di questo
gesto e dell’affetto che sente da
parte nostra. E’ un uomo con uno
spiccato senso dello humor,
molto brillante e simpatico.

Arriva sempre un’ora prima in palestra e
alle volte quando la nipote era qui in
Italia per lasciarle la macchina partiva a
piedi. Era capace di fare via Roma-viale
Virginia, fare lezione e poi ritornare a
casa passeggiando tranquillamente...”
Che dire… un vero Atleta! 

Camilla Augello

Dalla posturale all’aperto fatta a gennaio ai 12 km di camminata

Mens sana, in corpore sano
La storia di Antonio Baldacci, 90 anni, socio onorario della PuraVida

“Sembra che il sindaco Grando si
diverta a disegnare una città schizofre-
nica, dove da un lato “piazza” piste
ciclabili che cambiano tragitto senza
logica apparente mentre dall’altro, in
quel caso con la logica del costruttore
rapace, prevede piani commerciali e
abitativi in una zona, la via Aurelia, di
elevato interesse agricolo e storico-cul-
turale. Ma i ladispolani sanno a cosa
stanno andando incontro? Fissiamo
alcuni punti fermi: “Costruire nuove
case arricchisce i costruttori e impoverisce i piccoli proprietari”: Lo sanno anche
i bambini che quando esce un nuovo modello di auto il precedente perde inevi-
tabilmente valore. Lo stesso avviene con le case, più se ne costruiscono e piu
quelle presenti perdono valore.. avete votato un sindaco che vi sta impoverendo!
2. “piu aumenta la popolazione e meno servizi hai a disposizione”: Se aumenti
l’offerta di case aumenti la popolazione e questo significa piu traffico, piu file alla
posta, al comune ecc. meno acqua a disposizione e meno parcheggi, quindi più
stress. Ladispolani.. avete votato un sindaco che vi sta stressando. E le ciclabi-
li? Bravi direte voi e lo diciamo anche noi..brava regione e brava città metropo-
litana che ci hanno messo i soldi ma la realizzazione, appaltata dal nostro sin-
daco, lascia molto a desiderare come qualità di realizzazione, senza parlare del
tragitto che dovrebbe passare attraverso una delle poche vie alberate di Ladispoli
e, per questo motivo, ci associamo alle perplessità espresse da qualche associazio-
ne ambientalista circa la tutela dei platani presenti. Prima o poi il vento che
viene dalla Sardegna spazzerà via questi figuri, purtroppo ci lasceranno tanti
problemi irrisolti, anzi aggravati dalla loro passione immobiliare che si traduce
nello slogan “ a chi i vantaggi?..a noi! A chi le fregature?.. a voi” Ps il 7 marzo
alle ore 16.30 ci sarà il consiglio comunale che farà approvare la cementificazio-
ne di Ladispoli, intervenite per capire il vostro futuro”. Nota a firma del
Gruppo territoriale M5S Ladispoli-Santa Marinella.

Attacco all’Amministrazione del Gruppo 
territoriale M5S Ladispoli-Santa Marinella

“Ladispoli, la città 
del cemento ciclabile”

L’amministrazione comunale informa
che martedì 12 marzo alle ore 16:30 si
terrà il consueto appuntamento di let-
tura rivolto ai bambini dai 0 a 6 anni,
dal titolo Molte storie fanno primave-
ra. Mentre venerdì 15 marzo alle ore
09:15 torna I piccolissimi Nati Per
Leggere, dedicato ai bambini da 0 a 1 anno e
famiglie in attesa. Entrambi gli incontri sono
a cura del nostro instancabile e prezioso
Gruppo Volontari Nati per Leggere di

Ladispoli, che tanto si impegna per promuo-
vere la lettura in famiglia ai bambini fin
dalla nascita. Vi ricordiamo infatti che leg-
gere al proprio bambino, tutti i giorni e per
pochi minuti, ci permette di stabilire con lui
un rapporto e un legame importanti, ne
migliora la vita emotiva e lo sviluppo intel-
lettuale, arricchisce il suo mondo interiore, il

suo linguaggio, le sue idee e le sue
immagini mentali. E’ un

gesto semplice, quello
della lettura fatta a bassa
voce al proprio piccolo,
ma che contribuirà a
renderlo un giovane
adulto abituato

all’ascolto e probabil-
mente anche un futuro let-

tore! Gli incontri sono a par-
tecipazione libera e gratuita ma è

necessario la prenotazione ai contatti della
Biblioteca.

Nella Biblioteca
comunale ritorna
l’appuntamento 
con Nati Per Leggere

L’amministrazione comunale informa che, a
partire dal mese di marzo, la Biblioteca offri-
rà una stagione di eventi, letture e laboratori
per tutte le età. Il primo appuntamento, Storie
a regola d’arte: i romani e l’arte del mosaico,
dedicato ai bambini dagli 8 agli 11 anni, si
svolgerà martedì 12 marzo alle ore 16.30.
Attraverso letture dedicate, i bambini potran-
no conoscere l’arte romana del mosaico:
come piccoli archeologi apprenderanno tante
curiosità sulla vita al tempo dell’Antica Roma

e sulle principali divinità e creature della sua
mitologia; a seguire ogni partecipante realiz-
zerà un mosaico creativo da portare a casa. Il
progetto è curato dall’Associazione Aperta
Parentesi e l’incontro sarà condotto da
Monica Roberti e Mara Ciavarella; è realizza-
to con il sostegno della Regione Lazio per
Biblioteche, Musei e Archivi – Piano annuale
2023, L.R. 24/2019. La partecipazione è libera
e gratuita con prenotazione obbligatoria ai
contatti della Biblioteca.

Storie a regola d’arte:
i romani e l’arte del mosaico

L’evento, rivolto ai più piccoli, si terrà presso
la biblioteca comunale martedì 12 marzo



È il bilancio del primo bimestre del 2024 per quanto
concerne il recupero dei tributi comunali non pagati
Scoperti 700 evasori a Fiumicino
Recuperati tre milioni di euro
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L’articolato piano di riorga-
nizzazione interna e dei pro-
cessi lavorativi, il lavoro degli
uffici e delle aree preposte, i
nuovi modelli operativi basa-
ti sulla ricerca capillare di
evasori secondo una logica di
“setaccio territoriale” (risul-
tanze catastali e interazione
banche dati), provvedimenti e
interventi promossi
dall’Amministratore Unico
della Fiumicino Tributi,
Generale Pino Colone, hanno
impresso un ulteriore impul-
so alla lotta all’evasione fisca-
le locale messa in atto dalla
Fiumicino Tributi. Lo confer-
mano i risultati raggiunti nei
primi due mesi di quest’anno.
Per quanto riguarda il com-
parto relativo alla TARI, sono
stati emessi 398 atti impositivi
a carico di 383 evasori, per un
importo complessivo di 2
milioni e 767mila euro.
Un’attività di accertamento
che si è anche concentrata
all’individuazione dei sogget-
ti subentrati, nella disponibi-
lità di immobili siti nel
Comune di Fiumicino, a per-
sone risultate decedute.
L’operazione, denominata
“fun”, ha consentito di scopri-
re e identificare 473 evasori
totali, per oltre 1 milione
737mila euro di tributi dovuti
per la raccolta e lo smaltimen-
to dei rifiuti. Per quanto
riguarda il Canone Unico
Patrimoniale (CUP), sono
stati inviati 41 atti impositivi
a carico di 39 evasori, per un
importo complessivo di
121.499 euro. Particolarmente
significativi i risultati rag-
giunti anche dalla task force
antievasione, costituita da
militari in congedo della

Guardia di Finanza. L’attività
si è concretizzata nell’indivi-
duazione di 9490 posizioni
fiscali anomale, per le quali
sono in corso approfondi-
menti e riscontri che, ad oggi,
hanno condotto alla scoperta
di 159 evasori IMU e 144 eva-
sori TARI, per un importo
complessivo accertato di circa
1 milione e 35mila euro. Per
quanto riguarda l’Imposta
Municipale Unica (IMU) e la
TASI, sono stati prodotti 169
atti impositivi a carico di 99
evasori, per un totale di oltre
248mila euro. A fronte di que-
sta intensa attività antievasio-
ne che, a breve, potrà contare
sull’acquisizione, da parte
della Fiumicino Tributi, di un
avanzatissimo sistema geore-
ferenziato che consentirà la
localizzazione automatica di
immobili sottratti al paga-
mento dell’IMU, si registrano,
tra gennaio e febbraio, 271
adesioni spontanee di contri-
buenti che hanno deciso di
presentarsi presso gli sportel-
li dedicati all’utenza, per

regolarizzare le proprie posi-
zioni debitorie. Inoltre, negli
ultimi due mesi di attività,
704 debitori fiscali sono risul-
tati irreperibili presso le loro
residenze. Di concerto con gli
uffici comunali preposti, si
stanno studiando le procedu-
re di cancellazione dai registri
anagrafici del Comune e valu-
tando eventuali misure relati-
ve all’esclusione dai servizi di
prossimità. Nel computo
delle attività svolte dalla
Fiumicino Tributi è da rileva-
re che, a sostegno della gestio-
ne delle violazioni al Codice
della Strada, in questi due
mesi, si è costituita una task
force dedicata ad affrontare,
in maniera strutturale, il con-
sistente arretrato di richieste
di sgravio relativo a posizioni
debitorie regolarmente assol-
te, costituito da circa 15mila
pratiche. La determinazione
della società, per ovviare ai
disagi arrecati all’utenza, è
quella di razionalizzare e
ridurre i tempi di lavorazio-
ne, mantenendoli su livelli

standard accettabili. Solo nei
mesi di gennaio e febbraio, a
fronte della lavorazione di
migliaia di contravvenzioni
stradali da parte degli uffici
preposti, il Comune di
Fiumicino ha incassato 1
milione 426mila euro. Una
cifra che si somma a quella
delle entrate del comparto tri-
butario, riferita sempre allo
stesso periodo, per un impor-
to che sfiora i 2 milioni di
euro. Le attività di controllo
ordinarie e nei confronti delle
posizioni a più elevato rischio
di evasione proseguiranno
nelle prossime settimane,
sulla strada della prossima
acquisizione della Fiumicino
Tributi a intero capitale pub-
blico. “Registro, ormai quoti-
dianamente - dichiara
l’Amministratore Unico della
Fiumicino Tributi, Generale
Pino Colone - non solo nelle
sedi istituzionali ma anche
dai nostri concittadini, parole
di forte incoraggiamento,
condivisione e sostegno per
l’attività di contrasto all’eva-
sione che stiamo svolgendo:
per noi è un riscontro impor-
tante ed atteso, significa che
stiamo andando nella direzio-
ne giusta”. “L’ottimo risultato
che questi primi dati confer-
mano è il frutto dell’impegno
di questa Amministrazione
che continuerà a sostenere la
lotta all’evasione in modo ser-
rato. Il risultato che vogliamo
raggiungere è quello di paga-
re tutti per pagare meno”.
Con queste parole il sindaco,
Mario Baccini, commenta gli
ottimi risultati ottenuti in
questi mesi di attività dalla
Fiumicino Tributi e dalla task
force anti evasione.

“Come noto, la Regione Lazio non ha ritenuto opportuno procedere,
per l’anno 2024, al rinnovo della convenzione Carta TuttoTreno
Lazio con Trenitalia secondo lo schema in vigore da oltre dieci anni,
e così, a partire dal 1 gennaio di quest’anno, i pendolari di questa
Regione sono stati privati della possibilità di acquistare o rinnovare
questa forma di integrazione all’abbonamento annuale Metrebus,
che consente, a chi deve viaggiare tra Roma, Orte, Civitavecchia,
Frosinone, Cassino, Latina e Formia, ma anche a chi può utilizzarvi
servizi in coincidenza provenendo da altre località, di fruire dei ser-
vizi a lunga percorrenza (Intercity e Frecce), contribuendo, in manie-
ra rilevante, a decongestionare i collegamenti regionali, soprattutto
nelle ore di punta. L’incontro del 19 gennaio 2024 – presenti
l’Assessorato, amministratori regionali, l’ORT ed il Comitato pendo-
lari Civitavecchia – Santa Marinella - si era chiuso con l’auspicio di
una rapida soluzione, anche temporanea, che consentisse ai pendo-
lari l’acquisto/rinnovo del titolo già ad inizio febbraio, auspicio di
rapida soluzione poi confermato dall’Assessore nel Consiglio
Regionale del 14 febbraio in risposta ad un’interrogazione. Ad oggi,
tuttavia, non è stata fornita alcuna comunicazione in merito, dopo la
conferma che è tuttora in corso tra Regione Lazio e Trenitalia un’in-
terlocuzione basata su simulazioni di quest’ultima, sul cui stato di
avanzamento non abbiamo però aggiornamenti. Nel frattempo, cre-
sce il numero di pendolari che vedono il loro titolo giungere alla sca-
denza annuale nell’impossibilità di provvedere al suo rinnovo,
andando ad incrementare, ogni giorno di più, il numero di persone
che, non potendo più fruire di questa possibilità, si riversano sui già
affollati treni regionali, o, peggio, rinunciano all’utilizzo della ferro-
via, trovandosi di fronte, di fatto, ad una riduzione qualitativa e
quantitativa dell’offerta. Rinnoviamo ancora una volta alla Regione
Lazio l’invito a rompere questo silenzio e tener fede alla promessa
fatta di trovare, al più presto, una soluzione contingente per il 2024,
che consenta di procedere al rinnovo immediato dei titoli in scaden-
za. Ricordiamo di aver suggerito, per uscire da questa situazione di
stallo, una serie di interventi, tra i quali ricordiamo: - previsione di un
contenuto incremento tariffario; - possibilità di stipulare abbonamen-
ti unidirezionali a prezzo (e contributo) ridotto, in considerazione del
fatto che, su alcune linee, in fascia pendolare, sono utilizzabili soltan-
to i treni dell’andata oppure soltanto quelli del ritorno; - modifica del
contributo per la prima classe (se lo si vuole mantenere) da equipa-
rare a quello della seconda. Ricordiamo anche di aver dato la dispo-
nibilità alla differenziazione del costo in base alle fasce chilometriche,
avendo invece espresso le nostre perplessità in merito a soluzioni che
prendano in considerazione una differenziazione delle tariffe sulla
base della dichiarazione ISEE. Questo, nelle more di una soluzione
definitiva che veda una maggiore disponibilità, da parte di
Trenitalia, sia dal punto di vista economico (a fronte dell’evidente
vantaggio che l’Azienda consegue in termini di ottimizzazione del
traffico passeggeri e di costi di esercizio, dal momento che la conven-
zione consente di garantire un maggior utilizzo di treni a lungo per-
correnza che altrimenti sarebbero caratterizzati da una bassa fre-
quentazione) sia dal punto di vista dell’offerta oraria, col riconosci-
mento delle risorse messe in campo dalla Regione. Siamo ormai a
marzo inoltrato: i pendolari hanno atteso abbastanza e non è lecito
attendersi da loro un ruolo da spettatori passivi rispetto ad una ver-
tenza che vede i protagonisti inamovibilmente trincerati sulle pro-
prie posizioni. È tempo di rispettare gli impegni presi, nonché i sacri-
fici delle persone che affrontano ogni giorno un’odissea per offrire il
loro contributo alla produzione del PIL regionale e nazionale.
Persone le cui problematiche, seppur evidenti, sono rimaste, sino ad
ora, relegate nell’ambito della dialettica politica, ed alle quali essi non
troveranno difficoltà a conferire maggiore enfasi ricorrendo, se
necessario, ad una ulteriore sottoscrizione di petizioni con raccolta
pubblica di firme da aggiungere a quella che alcuni di essi hanno già
inviato tempo addietro”. Nota firmata da:�Osservatorio Regionale
sui Trasporti, Associazione Roma Cassino Express, Comitato
Pendolari Litoranea Roma Nord, Comitato Pendolari Orte
2.0,�Comitato Pendolari Reatini,�Unione Comitati Pendolari FL7.

I Pendolari del
Lazio sulla Carta
Tutto Treno

Via alla convenzione Consip Enel X
Consentirà a Santa Marinella di dotarsi di un nuovo impianto di illuminazione pubblica
e all’Amministrazione Comunale di avere un elevato risparmio sul costo dell’energia
Ha preso avvio la convenzio-
ne stipulata con Consip Enel
X che consentirà alla città di
dotarsi di un nuovo impian-
to di illuminazione pubblica
e all’Amministrazione
Comunale di avere un eleva-
to risparmio sul costo del-
l’energia utilizzata per illu-
minare Santa Marinella e
Santa Severa. Dal primo
marzo è stato attivato, infatti,
il servizio di affidamento
della gestione alla società del
gruppo Enel, che prevede,
nei prossimi mesi, la riquali-
ficazione degli impianti di
illuminazione pubblica.
Come previsto dalla conven-

zione, approvata lo scorso
dicembre, saranno sostituiti
3237 centri luminosi con un
risparmio della spesa corren-
te per forniture di energia
elettrica pari a € 107.960,00,
cioè da una spesa attuale
pari a € 320.654,09 si passerà
a spendere € 212.689,00. Un
risparmio del 67%. “Siamo in
attesa degli interventi di
sostituzione e di nuova
installazione dei corpi lumi-
nosi previsti. Secondo quan-
to previsto nella progettazio-
ne esecutiva, che sarà appro-
vata i primi di maggio, una
volta arrivato il materiale, la
società ci garantisce che

entro fine luglio inizieranno i
lavori. Le prime strade inte-
ressate saranno Via Aurelia e
Via Etruria e a seguire tutte
le altre zone della città”,
afferma il sindaco Pietro
Tidei. 
“Rammentiamo- continua
Tidei- che gli impianti esi-
stenti risalgano ad oltre 20
anni fa. Il progetto Consip, a
cui abbiamo aderito, permet-
terà un’illuminazione
migliore, un gran risparmio
e la riqualificazione energeti-
ca. Si tratterà di energia
100% verde, certificata, a
testimonianza della volontà
e della sensibilità

dell’Amministrazione verso
un futuro migliore per la
nostra città e la sua vivibili-
tà” - conclude il Sindaco. “Si
tratta di un progetto impor-
tante, che consentirà di eli-
minare le disfunzioni di cui
la città soffre in termini di
illuminazione pubblica, a
causa di impianti oramai
vecchi e superati. Potremmo
finalmente contare su infra-
strutture allavanguardia
anche in un’ottica di energia
green e ottenere un elevato
risparmio per le casse comu-
nali.”, spiega l’assessore ai
lavori pubblici Andrea
Amanati.



Sicurezza dei cittadini e salvaguardia
del territorio in caso di calamità
nel Piano di Emergenza Comunale

Il Parco Regionale Bracciano-Martignano ricorre in appello: “Il Vescovo ha fatto chiarezza”
Trevignano, per la Diocesi
la Madonna non è mai apparsa
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La Madonna non è apparsa a
Trevignano Romano: per la
Commissione diocesana di
Civita Castellana le visioni di
Gisella Cardia non sono
autentiche. Il vescovo Marco
Salvi invita ad affidarsi alle
valutazioni del vescovo stesso
sulle questioni di fede e reli-
gione riguardanti Cristo e i
santi. La relazione della
Commissione era arrivata già
a fine gennaio sulla scrivania
di Monsignor Salvi, ma ora
sono state rese pubbliche e si
concludono con il verdetto di
“Constat de non supernatura-
litate”: in sostanza non c’è
nulla di soprannaturale. Il
vescovo si è avvalso di un
mariologo, un teologo, un
canonista e uno psicologo

oltre che delle consulenze di
alcuni specialisti. Salvi ha
dichiarato di aver chiesto l’ac-
cesso agli atti della Procura di
Roma, ma di non averla mai
ottenuta. Ha anche consigliato
a Gisella Cardia di sottoporsi
ad una visita psichiatrica svol-
ta da cinque professionisti gui-
dati dal dottor Fabrizio Iecher.
Uno dei criteri di valutazione
è stata l’analisi dei testi che a
dire della Cardia le fossero
stati dettati dalla Madonna il 3
di ogni mese, ma proprio que-
sti testi sono stati ritenuti con-
trari a quanto espresso nelle
sacre scritture.
L’ente di gestione del Parco
Naturale Regionale Bracciano-
Martignano, nelle scorse setti-
mane, ha dato mandato

all’Avvocatura dello Stato di
ricorre al Consiglio di Stato,
appellando la sentenza emessa
dal TAR Lazio il 19 Dicembre
2023 e favorevole all’associa-
zione Madonna di Trevignano
Ets-Onlus. Il giudizio riguarda
il caso salito alle cronache
nazionali e in particolare la
contestazione delle autorizza-
zioni concesse dall’ente regio-
nale e poi ritirate in autotutela
per la recinzione del campo
dei rosari sul terreno di via
Campo Le Rose a Trevignano
Romano (Roma), area sottopo-
sta a vincolo ambientale. “Sin
dal 2021, chiediamo il ripristi-
no di uno stato di legalità, cioè
quanto da sempre perseguito
insieme all’amministrazione
comunale trevignanese – affer-

mano Tiziana Pepe Esposito e
Daniele Badaloni, rispettiva-
mente Commissario straordi-
nario e Direttore dell’ente
Parco – per questo ricorriamo
in secondo grado di giudizio,
affinché possa definitivamente
essere fatta chiarezza, anche
da un punto di vista ammini-
strativo, su una vicenda
diventata ormai di dominio
pubblico. Nostra intenzione è
andare fino in fondo, a tutela
degli interessi di tutti i cittadi-
ni e nella preservazione del-
l’area naturale protetta”.
Infine l’ente Parco interviene
anche sull’esito della
Commissione speciale indetta
dalla Diocesi di Civita
Castellana sul caso della cd.
Madonna di Trevignano: sulla

base dell’istruttoria, oggi il
Vescovo Marco Salvi ha reso
noto il decreto intitolato
“Constat de non supernarura-
litate” col quale la Chiesa ha
chiarito come il fenomeno
delle presunte apparizioni non
è affatto da considerarsi sopra-
naturale. “Ringraziamo il
Vescovo Salvi per l’impegno
che ha da subito dimostrato
per fare la necessaria chiarez-
za su questa vicenda.
Riteniamo che, alla luce di tale
provvedimento, tutti gli Enti

interessati abbiano espresso le
loro valutazioni in maniera
chiare ed inequivocabile, adot-
tando tutti i provvedimenti
dovuti. Auspichiamo quindi,
che si possa ora mettere fine a
questa iniziativa e tornare a
valorizzare l’Area Protetta e il
Comune di Trevignano
Romano per la bellezza dei
suoi paesaggi, la natura incon-
taminata e per le intrinseche
valenze storico culturali”, dal
Parco regionale concludono
Pepe Esposito e Badaloni.

Approda in consiglio comuna-
le la delibera relativa alla ste-
sura definitiva del nuovo e
aggiornato Piano di
Emergenza Comunale La
bozza definitiva era stata già
presentata mesi fa, dal sindaco
Tidei e dall’assessore Amanati

e dal comandante della polizia
locale Marinangeli ai rappre-
sentanti della Protezione
Civile, della Misericordia, del
Nucleo Sommozzatori e Cri. Il
precedente elaborato ,adottato
negli anni passati, andava
aggiornato sulla base delle

nuove normative di protezio-
ne civile nazionali. “Prevenire-
ha ribadito Amanati – è l’uni-
co vero sistema di cui dispo-
niamo per mitigare il rischio, e
contenere i danni, in caso di
alluvioni, terremoti e trombe
d’aria”. Entrando nel detta-
glio, il PEC è la progettazione
e l’organizzazione di ogni atti-
vità e delle procedure che si
devono adottare per affronta-
re un evento calamitoso. Si
tratta di uno strumento indi-
spensabile per organizzare le

attività di intervento dell’inte-
ro apparato d’emergenza, da
quello comunale a quello
sovracomunale, dal volonta-
riato alla popolazione. “La ste-
sura del nuovo Piano
d’Emergenza Comunale ha
tenuto conto dei rischi esisten-
ti sul territorio e delle varia-
zioni degli scenari che si pos-
sono presentare in caso di
calamità di varia entità- ha
affermato il Sindaco Pietro
Tidei. “Nel PEC si tiene conto
ad esempio dei pericoli di

esondazione, delle frane, degli
incendi boschivi che, dei
sismi, delle perturbazioni cli-
matiche e per ulteriore com-
pletezza è stato inserito anche
il verificarsi di un maremoto -
ha dichiarato Amanati- Il PEC
viene redatto tenendo conto
delle linee guida del
Dipartimento m Nazionale e
Regionale della Protezione
Civile e deve essere periodica-
mente aggiornato e essere
facilmente accessibile ai soc-
corsi anche esterni alla città. Il

piano di protezione civile è,
infatti, l’unico strumento
destinato a regolare e organiz-
zare, non solo le azioni di pre-
venzione, ma anche quelle di
soccorso. Affinché sia real-
mente efficace però, deve esse-
re ampiamente pubblicizzato,
poiché è necessario che anche
la popolazione, in caso di
emergenza, sia informata su
come comportarsi. Per questo
motivo l’amministrazione sta
pensando di organizzare delle
giornate formative.

Comitato Difesa Lago di Bracciano:
“No a nuove captazioni di Acea Ato 2”
“Il Comitato per la Difesa del
Bacino Lacuale Bracciano
Martignano si oppone ad ogni
tentativo da parte di Acea Ato
2 di riprendere le captazioni
dal lago di Bracciano, anche ai
fini di una sperimentazione
legata ai progetti della spa
legati al PNNR. Stante che il
lago è ben al di sotto del livel-
lo ottimale, qualunque prelie-
vo sarebbe estremamente dan-
noso, oltre che illecito, ed
aggraverebbe l’ingente danno
all’ecosistema già esistente. Il
Comitato inoltre chiede di
sapere (con prove certe) se
Acea Ato 2 ha ottemperato alle
prescrizioni previste dalle sen-
tenze che disponevano l’in-
stallazione di un meccanismo
di blocco che deve impedire
ogni prelievo al di sotto dei
161,90 slm. Il Comitato precisa

inoltre che è in corso un proce-
dimento penale nei confronti
dei componenti del Consiglio
di Amministrazione di Acea
Ato2 del 2017 (Paolo Saccani
ed altri) per disastro ambien-
tale la cui prossima udienza è
fissata per il 22 marzo prossi-
mo. Autorizzare prelievi in
pendenza del procedimento in
corso appare quanto mai ano-
malo anche dal punto di vista

giuridico stante che parte lesa
del procedimento sono anche
la Regione Lazio, i comuni
rivieraschi e il Consorzio Lago
di Bracciano. Il Comitato ritie-
ne che Acea possa indirizzare i
suoi investimenti sul recupero
delle ingenti perdite senza
aggredire ulteriormente un
lago che è tutelato a livello
europeo che, lo ricordiamo, è
riconosciuto unicamente come
“riserva idrica di emergenza”.
Il PNNR non è per noi una
emergenza, è piuttosto un’oc-
casione che va colta per
aumentare investimenti senza
permettere che da essa possa
derivare un ulteriore profitto
da un bene comune come l’ac-
qua a danno dei territori”.
Nota a firma del Comitato per
la Difesa del Bacino Lacuale
Bracciano-Martignano.

CIVITAVECCHIA - Il deputa-
to di Fratelli d’Italia e presi-
dente della Commissione
Ambiente, Territorio e Lavori
Pubblici della Camera Mauro
Rotelli non ha dubbi: è
Massimiliano Grasso la candi-
datura giusta per le prossime
elezioni amministrative. «La
manifestazione sullo sviluppo
di Civitavecchia e del territorio
che si è svolta lunedì scorso
presso l’aula consiliare del
comune di Civitavecchia - ha
infatti spiegato - è stata l’occa-
sione per il fare il punto sulle
azioni e i provvedimenti in iti-
nere di interesse per l’area di
Civitavecchia: dalle misure
per il porto, alla legge sugli
interporti, fino al completa-

mento della Civitavecchia-
Orte. Temi questi che insieme
a molti altri sono stati bene
affrontati da Massimiliano
Grasso nel suo intervento che
di fatto è il cuore di un pro-
gramma da attuare nei prossi-
mi 5 anni a beneficio della

città. Ritengo che Grasso abbia
tutte le carte in regola per esse-
re il candidato sindaco di
Fratelli d’Italia a Civitavecchia
nelle prossime elezioni di giu-
gno, per puntare alla riconfer-
ma del centrodestra alla guida
della città». 

Il deputato non ha dubbi: “Il giornalista ha tutte le carte in regola”
Mauro Rotelli (Fdi): «Il nostro
candidato sindaco sia Grasso»



Alla luce di questo risulta estremamente
improbabile che i mediatori riescano a trovare
un accordo prima dell'inizio del mese sacro
musulmano del Ramadan (che prenderà il via
probabilmente domenica, ma la data precisa
dipende dall'avvistamento della luna crescen-
te). Precedentemente fonti egiziane avevano
dichiarato che i negoziati erano in stallo a causa
della richiesta di Hamas di un processo gra-
duale che culminasse con la fine della guerra,
ma non avevano escluso un accordo prima del
Ramadan. Israele "rifiuta di impegnarsi e di
dare garanzie riguardo al cessate il fuoco, al
ritorno degli sfollati e al ritiro dalle aree di
incursione", ha detto il portavoce di Hamas,
Jihad Taha, aggiungendo però che i colloqui
sono ancora in corso e che riprenderanno la
prossima settimana. Al momento non ci sono
commenti da parte di Israele. Gli Stati Uniti,
l'Egitto e il Qatar stanno cercando da settimane
di mediare un accordo su un cessate il fuoco di

6 settimane
e sul rilascio
di 40 ostag-
gi detenuti a
Gaza in
cambio del
rilascio di
d e t e n u t i
palestinesi
che si trova-
no in
I s r a e l e .
S e c o n d o
fonti egizia-
ne, Hamas ha accettato i termini principali di
tale accordo come prima fase, ma vogliono
l'impegno ad arrivare poi a un cessate il fuoco
definitivo e permanente. Hamas ha dichiarato
che, senza un completo ritiro di Israele dal ter-
ritorio, non rilascerà tutti gli ostaggi rimasti. Si
ritiene che i militanti palestinesi detengano

circa 100
ostaggi e i
corpi di altri
30 che sono
morti, cattu-
rati durante
l'attacco di
Hamas in
Israele del 7
ottobre che
ha scatenato
la guerra.
Hamas chie-
de anche il

rilascio di un gran numero di prigionieri, tra
cui militanti di alto livello che stanno scontan-
do l'ergastolo, in cambio degli ostaggi rimasti.
Israele ha pubblicamente escluso queste richie-
ste, affermando che intende riprendere l'offen-
siva dopo il cessate il fuoco con l'obiettivo di
distruggere Hamas. Sempre secondo fonti egi-

ziane, Israele vuole limitare i negoziati a un
accordo più limitato e i mediatori starebbero
ancora facendo pressioni sulle due parti affin-
ché ammorbidiscano le loro posizioni. Intanto,
l’amministrazione Biden, preoccupata per una
nuova catastrofe umanitaria, sembra stia valu-
tando dei modi per impedire a Israele di usare
le armi statunitensi nel caso di un eventuale
attacco all'area densamente popolata intorno
alla città di Rafah. 
Lo riporta il Washington Post (WP). Il giornale
riferisce che il presidente Usa Joe Biden e i suoi
alti consiglieri non hanno preso alcuna decisio-
ne in merito all'imposizione di una "condizio-
nalità" sulle armi statunitensi, ma sottolinea
che il fatto stesso che i funzionari stiano discu-
tendo di questo passo estremo dimostra la cre-
scente preoccupazione dell'amministrazione
per la crisi a Gaza e il suo netto disaccordo con
i leader israeliani su un attacco a Rafah. Eppure
dall'inizio della guerra a Gaza il 7 ottobre gli
Stati Uniti hanno approvato e consegnato in
sordina più di 100 vendite di armi a Israele, le
cosiddette 'foreign military sales', per un totale
di migliaia di munizioni a guida di precisione,
bombe di piccolo diametro, bunker buster,
armi leggere e altri 'aiuti letali'. 
Lo riferisce il Washington Post (WP), sottoline-
ando che il numero a tre cifre, non riportato in
precedenza, è stato riferito da funzionari Usa a
membri del Congresso in un recente briefing
classificato.

Intanto gli Usa vogliono impedire a Israele di usare armi americane a Rafah

Hamas lascia il Cairo, i negoziati
riprenderanno settimana prossima 

L’Unione Europea sta raffor-
zando la cooperazione tra UE e
Mauritania avviando un parte-
nariato e un dialogo sulla
migrazione. La commissaria
per gli Affari interni, Ylva
Johansson, insieme al ministro
degli Interni e del decentra-
mento della Mauritania,
Mohamed Ahmed Ould
Mohamed Lemine, hanno fir-
mato una dichiarazione con-
giunta che avvia un partena-
riato UE-Mauritania sulla
migrazione. La commissaria si
recherà a Nouakchott, in un
approccio Team Europe, insie-
me al ministro dell'Interno
spagnolo, Fernando Grande-
Marlaska, e dalla presidenza
belga del Consiglio, al segreta-
rio di Stato per l'asilo e la
migrazione del Belgio, Nicole
de Moor. In questa occasione il
commissario incontrerà il pre-
sidente della Mauritania,
Mohamed Ould Ghazouani.
La Commissione collaborerà
con le controparti mauritane
per attuare la dichiarazione
congiunta. L’Ue e la
Mauritania istituiranno un
piano d’azione per garantire il

coordinamento e guidare la
cooperazione operativa nel-
l’ambito della dichiarazione
congiunta. L'avvio del parte-
nariato fa seguito alla visita
della presidente Ursula von
der Leyen nel paese a febbraio,
quando il presidente ha
annunciato la mobilitazione di
210 milioni di euro a favore
della Mauritania. Come ha
affermato la presidente von
der Leyen, l’Unione europea e
la Mauritania devono intensifi-
care la creazione di maggiori
opportunità per i giovani. I
finanziamenti sosterranno la
gestione della migrazione,
compresa la lotta al traffico di
migranti, oltre a promuovere
la sicurezza e la stabilità, gli
aiuti umanitari ai rifugiati e il

sostegno alle comunità ospi-
tanti. Sosterrà inoltre le inizia-
tive Global Gateway, compresi
investimenti, infrastrutture e

creazione di posti di lavoro
principalmente nel campo del-
l’energia. Questo partenariato
sulla migrazione con la

Mauritania affronta la coope-
razione basata sulla solidarie-
tà, sulla responsabilità condi-
visa e sul rispetto dei diritti
umani e fondamentali. Si basa
su cinque pilastri: Creare
opportunità di lavoro: raffor-
zare l’accesso alla formazione
professionale, l’accesso ai
finanziamenti per le imprese,
migliorare le capacità e le com-
petenze dei giovani mauritani,
in particolare delle donne.
Protezione e asilo: sostenere
gli sforzi della Mauritania per
affrontare l'arrivo dei rifugiati,
partendo dalla capacità di
accoglienza che protegge i più
vulnerabili. Promuovere la
migrazione legale: incorag-
giando la mobilità, anche di
studenti, ricercatori e impren-

ditori. 
Esplorare ulteriormente il raf-
forzamento della mobilità cir-
colare, l’accesso al mercato del
lavoro dell’UE per i mauritani
che vivono in Europa, nonché
il sostegno alla loro integrazio-
ne. 
Rafforzare la cooperazione per
prevenire l’immigrazione irre-
golare: l’obiettivo è contrastare
il traffico di migranti e la tratta
di esseri umani, tutelando le
vittime. Ciò avverrà attraverso
indagini congiunte, maggiore
sicurezza e cooperazione ope-
rativa. 
Rafforzamento della coopera-
zione in materia di rimpatrio e
riammissione dei mauritani
che soggiornano irregolarmen-
te nell'UE, nel rispetto dei loro
diritti e della loro dignità. 
Rafforzare la gestione delle
frontiere: aumentare la coope-
razione nelle operazioni di
ricerca e salvataggio e raffor-
zare le capacità delle autorità
di gestione delle frontiere,
anche con una cooperazione
rafforzata con Frontex, in par-
ticolare attraverso la formazio-
ne e le attrezzature.
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L’obiettivo è contrastare il traffico di esseri umani con indagini congiunte
Ue-Mauritania, comincia
il partenariato sulla migrazione
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Le autorità tedesche hanno effettuato
raid in tutta la Germania contro persone
sospettate di aver pubblicato online
discorsi di odio misogini. La polizia ha
fatto irruzione in diverse abitazioni e
interrogato 45 sospetti in 11 Laender.
Nessuno dei sospettati è stato arrestato.
L'operazione è stata svolta nell'ambito
della giornata di azione annuale 'lotta
alla misoginia su Internet', iniziata nel
2022 e che arriva un giorno prima della
Giornata internazionale della donna. In
Germania, gli insulti violenti contro le
donne possono essere puniti come incita-
mento all’odio. In preparazione ai raid, le

autorità hanno analizzato
Internet alla ricerca di post
che potenzialmente violas-
sero le leggi anti-misoginia
e hanno tentato di identifi-
carne gli autori. I nominativi
sono stati poi trasmessi alle
Procure degli Stati in cui risiedo-
no gli indagati per decidere se proce-
dere con le indagini. Le comunicazioni
considerate illegali includono post in cui
le donne vengono diffamate e insultate
in modo sessualizzato o incoraggiate
pubblicamente a inviare foto di nudo. Le
autorità hanno anche segnalato i post che

incitavano allo stupro o alla
violenza sessuale o che dif-
fondevano video di torture
o omicidi. Nonostante la
legge, i post online che

umiliano o minacciano le
donne spesso rimangono

impuniti e molte donne affer-
mano di evitare post pubblici per

paura di attacchi online. Le incursioni
sono state effettuate dall'Ufficio centrale
tedesco per la lotta alla criminalità infor-
matica a Francoforte, dall'Ufficio federa-
le della polizia criminale e da diverse
forze dell'ordine statali.

In Germania gli insulti violenti alle donne sono puniti come incitamento all’odio
Raid contro la misoginia, interrogati 45 sospettati





Almeno 200 persone, per lo più donne e bambini sfollati a
causa delle violenze nel nord-est della Nigeria, sono state
rapite da estremisti islamici mentre cercavano legna da arde-
re vicino al confine con il Ciad. Lo ha dichiarato l'ufficio
delle Nazioni Unite in Nigeria. Le vittime avevano lasciato
diversi campi di sfollati per cercare legna da ardere nell'area
del consiglio di Gamboru Ngala, nello Stato di Borno, quan-
do sono cadute in un'imboscata e sono state prese in ostag-
gio. "Il numero esatto di persone rapite rimane sconosciuto,
ma è stimato in oltre 200", ha dichiarato il coordinatore uma-
nitario dell'Onu per la Nigeria Mohamed Fall in un comuni-
cato sugli attacchi, avvenuti diversi giorni fa ma i cui detta-
gli emergono solo ora a causa del limitato accesso alle infor-
mazioni nella zona. "Mentre un numero imprecisato di
donne anziane e di bambini al di sotto dei 10 anni è stato
rilasciato, decine di documenti rimangono irreperibili,
secondo i partner della protezione", ha aggiunto Fall. La
gente del posto ha attribuito l'attacco ai ribelli estremisti isla-
mici che hanno lanciato un'insurrezione nel Borno nel 2009,
cercando di stabilire la loro interpretazione radicale della
legge islamica nella regione. Almeno 35.000 persone sono
state uccise e più di 2 milioni sfollate a causa delle violenze
del gruppo militante Boko Haram e di una fazione separati-
sta sostenuta dal gruppo Stato Islamico. Molti di coloro che
fuggono dalle violenze si trovano in campi di sfollamento
come quello di Gamboru Ngala, dove la sicurezza è limitata
alle aree vicine al campo e dove rischiano di morire di fame.
Il più recente attacco è un "chiaro promemoria" del fatto che
le donne e le ragazze sono le più colpite dal conflitto, ha
detto Fall, chiedendo l'immediato rilascio delle vittime,
"questo atto di violenza contro cittadini già traumatizzati
offende la nostra comune umanità".

Almeno 200
sfollati in Nigeria
Persistono gli
attacchi islamici

Mentre la violenza e l'illegalità
ad Haiti raggiungono un
nuovo e terrificante livello, la
determinazione della comuni-
tà internazionale e degli attori
locali a proteggere e sostenere
il popolo haitiano deve essere
rafforzata". Lo ha affermato la
direttrice generale dell'Unicef,
Catherine Russell. "Haiti è
stata attanagliata da anni con-
secutivi di orribile violenza,
che negli ultimi giorni è stata
segnata da un livello senza
precedenti di illegalità, abusi
dei diritti umani, rapimenti e
un totale disprezzo per la vita
e il benessere dei bambini e
delle loro famiglie e dei servi-
zi essenziali su cui fanno affi-
damento", ha aggiunto. "I
gruppi armati hanno aperto le
celle delle prigioni per per-
mettere a centinaia di detenuti
di unirsi a loro, mentre i pas-
saggi sicuri per far accedere i
civili a ospedali, case, scuole,
acqua, cibo e altri servizi
essenziali sono sempre più
limitati", ha dichiarato ancora
Russell. "La popolazione hai-
tiana è sotto il fuoco incrocia-
to; gli spazi per i bambini sono
stati trasformati in campi di
battaglia; i servizi sociali
essenziali sono sull'orlo del
collasso; i porti e l'aeroporto
del Paese sono compromessi;
la risposta umanitaria, su cui
milioni di bambini e civili
fanno affidamento come ulti-
ma risorsa, è stata paralizza-
ta", ha spiegato. Ogni giorno
che passa porta nuove priva-
zioni e orrori alla popolazione
di Haiti. Le uccisioni, i rapi-
menti e la prigionia di persone
care; la distruzione delle case a
causa di incendi o proiettili; lo
stupro e altre forme di violen-
za sessuale - soprattutto nei
confronti delle ragazze e delle
donne - fanno parte di una
lunga lista di metodi per instil-
lare la paura nella popolazio-
ne. Centinaia di migliaia di
bambini e le loro famiglie
vivono in alcune delle comu-
nità più pericolose e assediate.
Più di 362.000 persone dispe-
rate sono sfollate all'interno
del Paese e la fame e la malnu-
trizione, che minacciano la
vita, sono a livelli record in
tutto il Paese. Ad Haiti 2 bam-
bini su 3 hanno bisogno di
aiuti umanitari". ha argomen-
tato Russell. "La popolazione
di Haiti ha già sopportato
molto, tra cui decenni di insta-
bilità politica, povertà, una
fuga di talenti di insegnanti,
operatori sanitari e sociali dal
Paese e un sistema sanitario
che i medici ad Haiti dicono
essere collassato. Il colera è
riapparso e le inondazioni

mortali e il terremoto ricorda-
no ancora una volta la vulne-
rabilità di Haiti ai cambiamen-
ti climatici, alle calamità natu-
rali e alla sua incapacità di
affrontare ulteriori colpi. Ma
non deve essere così.
Nonostante tutti gli ostacoli, il
sistema umanitario continua a
fornire aiuti salvavita e la
gente di Haiti - insegnanti,
medici, madri e padri - conti-
nua a sfidare i pericoli per pre-
sentarsi al lavoro e prendersi
cura delle donne e dei bambi-
ni del Paese", ha detto. "La
comunità internazionale deve
collaborare con il popolo hai-
tiano e cogliere questo
momento per impedire che
Haiti vada ulteriormente fuori
controllo. È il momento di
agire con urgenza e insieme al
popolo haitiano", ha concluso
Russell. L'Alto commissario
delle Nazioni unite per i dirit-
ti umani delle Nazioni Unite
Volker Türk ha esortato la
comunità internazionale ad
agire in modo rapido e deciso
per impedire un'ulteriore
discesa di Haiti nel caos. Lo
riferisce in un comunicato
stampa l'Alto commissariato
delle Nazioni Unite per i dirit-
ti umani.
"L'evasione di massa dalle car-
ceri dello scorso fine settimana
- sottolinea la nota - è stata
descritta dai funzionari haitia-
ni come una minaccia letale
per la sicurezza nazionale, ha
dichiarato Türk. Si sa che sono
evasi più di 4.500 detenuti, tra
cui membri di bande impor-
tanti e arrestati in relazione
all'assassinio del Presidente
Jovenel Moïse. L'evasione ha
fatto seguito a un'azione coor-
dinata delle bande contro le
istituzioni nazionali con
l'obiettivo dichiarato di far
cadere il governo”. "Questa
situazione è oltremodo inso-
stenibile per la popolazione di
Haiti - ha dichiarato Türk -
dall'inizio dell'anno, 1.193 per-

sone sono state uccise e altre
692 ferite dalla violenza delle
bande". "Il sistema sanitario è
sull'orlo del collasso, gli ospe-
dali spesso non hanno la capa-
cità di curare chi arriva con
ferite da arma da fuoco. Le
scuole e le attività commercia-
li sono chiuse e i bambini sono
sempre più utilizzati dalle
bande. L'attività economica è
asfittica perché le bande
impongono restrizioni ai
movimenti delle persone. Il
principale fornitore di acqua
potabile di Haiti ha interrotto
le consegne. Almeno 313.000
persone sono attualmente sfol-
late all'interno del Paese" ha
aggiunto. In vista della riunio-
ne odierna del Consiglio di
Sicurezza, Türk ha chiesto
ancora una volta l'invio urgen-
te e senza ulteriori ritardi della
Missione multinazionale di
sostegno alla sicurezza ad
Haiti (Mss), per sostenere la
Polizia nazionale e portare
sicurezza alla popolazione
haitiana, in condizioni confor-
mi alle norme e agli standard
internazionali sui diritti
umani. "La realtà è che, nel
contesto attuale, non esistono
alternative realistiche per pro-
teggere le vite umane", ha
dichiarato l'Alto commissario.
"Stiamo semplicemente esau-
rendo il tempo a nostra dispo-
sizione”.

Preoccupazioni anche
di Medici Senza Frontiere

I team di Medici Senza
Frontiere (Msf) a Port-au-
Prince, ad Haiti, sono in azio-
ne per incrementare le attività
mediche e assistere i feriti
dopo che il caos ha travolto la
capitale. A seguito dell’ulte-
riore deterioramento della
situazione e dell’insicurezza
degli ultimi giorni, il numero
di feriti che necessitano di cure
- molti dei quali donne, bam-
bini e anziani - è aumentato
notevolmente. "I 50 posti letto

del nostro ospedale di Tabarre
sono sempre stati tutti occupa-
ti dall'inizio di febbraio, ma il
28 febbraio la situazione è
peggiorata e abbiamo dovuto
aumentare la capacità dei letti
a 75. Riceviamo tra i cinque e i
dieci nuovi casi ogni giorno e
stiamo lavorando al limite
delle nostre capacità", dichiara
Mumuza Muhindo
Musubaho, capomissione di
Msf ad Haiti. Mentre diversi
ospedali locali hanno smesso
di funzionare, Msf ha riaperto
il suo centro di emergenza nel
distretto di Turgeau - due set-
timane prima del previsto -
per aumentare le attività
mediche e ridurre la pressione
sulle strutture esistenti, e ha
aperto un nuovo ospedale per
curare i feriti nel comune di
Carrefour, con una sala opera-
toria e 25 posti letto. Msf sta
attualmente cercando altri
ospedali dove poter lavorare
in diverse aree di Port-au-
Prince, poiché l'insicurezza e i
blocchi stradali improvvisati
impediscono alle ambulanze
di trasportare i pazienti. Il
sistema sanitario di Port-au-
Prince è ancora una volta sot-
toposto a enormi pressioni e
fatica a soddisfare i bisogni
della popolazione. Migliaia di
persone sono fuggite dalle
loro case negli ultimi giorni a
causa degli scontri nei loro
quartieri e, a causa delle forti
tensioni, Msf ha dovuto
sospendere temporaneamente
le attività delle cliniche mobili
in diversi siti. L'insicurezza a
Port-au-Prince ha contribuito
anche a un aumento delle vio-
lenze sessuali negli ultimi anni
e le équipe di Msf temono che
queste cifre aumentino ulte-
riormente con l’aumento delle
persone sfollate. L'anno scor-
so, Msf ha fornito assistenza a
oltre 4.000 sopravvissuti a vio-
lenze sessuali.
Il porto principale del paese è
al momento difficilmente
accessibile a causa delle ten-
sioni e dell'insicurezza e anche
l'aeroporto internazionale è
stato chiuso per diversi giorni.
“Siamo preoccupati perché è
estremamente difficile accede-
re alle nostre scorte di materia-
le medico, non solo per la
situazione del porto ma anche
per l'impossibilità di prosegui-
re con le procedure ammini-
strative di sdoganamento.
Temiamo di rimanere senza
medicinali e forniture medi-
che, che sono assolutamente
essenziali per soddisfare le
enormi necessità che stiamo
affrontando in questo momen-
to”, conclude Musubaho di
Msf.

Russell: “2 bambini su 3 hanno bisogno di aiuti umanitari”

Haiti, crescono le violenze
L’Unicef lancia l’allarme
Secondo l’ONU non c’è più tempo. Intanto il sistema sanitario è al collasso

laVocevenerdì 8 marzo 2024NU=√ ^ííì~äáí¶



L’Italia è governata ormai
da quasi due anni da una
coalizione di destra compo-
sta dalla Lega, anche parte
del gruppo europeo Identità
e Democrazia, ID), conside-
rato di estrema destra e gui-
dato da Matteo Salvini, da
Fratelli d’Italia (ECR) di
destra di Giorgia Meloni e
da Forza Italia (PPE) di cen-
trodestra di Antonio Tajani.
Pur mostrando in passato
questi partiti abbiano
mostrato apertura nel repli-
care la loro alleanza a livello
europeo, le recenti dichiara-
zioni dei leader del PPE
stanno dando slancio
all’idea, in particolare quelle
della presidente della
Commissione Ursula von
der Leyen, che sta rifletten-
do sulla possibilità che alcu-
ni membri dell’ECR saltino
sulla nave del PPE.
L’eurodeputato italiano e
presidente della commissio-
ne Affari costituzionali
Salvatore De Meo ha affer-
mato in un’intervista a
Euractiv che Forza Italia è
aperta all’ingresso del parti-
to di Meloni nella più gran-
de famiglia politica europea.
“[L’ex leader di Forza Italia
Silvio] Berlusconi la pensava
così, e [l’attuale leader]
Antonio Tajani ha sempre
immaginato che il centrode-
stra italiano, tutto, anche la
Lega, potessero trovare una
strada nel PPE”, ha aggiun-
to. De Meo ha affermato che
avere più deputati italiani
“darebbe all’Italia la possibi-
lità di esprimere la propria
posizione in modo più auto-
revole (…) una migliore pos-
sibilità di decidere su alcune
strategie” del PPE, la più
grande famiglia politica
dell’UE. Attualmente Forza
Italia e FdI totalizzerebbero
20 deputati, diventando così
la seconda delegazione

nazionale più grande del
PPE. Dopo le elezioni euro-
pee di giugno, si prevede
che raggiungeranno un tota-
le di 30 seggi, con il poten-
ziale di diventare la delega-
zione più numerosa sopra
quella dei cristiano-demo-
cratici tedeschi. Molti mem-
bri del partito di centrode-
stra si sentirebbero a disagio
nell’aprire immediatamente
la porta all’ingresso dei par-
titi ECR, ed è probabile che il
PPE testerà prima il terreno
con una collaborazione più
ampia in aree politiche spe-
cifiche durante il prossimo
mandato. “L’ECR è sempre
tra le forze che giocano un
ruolo nel Parlamento euro-
peo, spero che con l’ECR si
possa lavorare”, ha detto
alla stampa il vicepremier e
ministro degli Esteri
Antonio Tajani, di recente
nominato segretario di Forza
Italia durante il congresso
del PPE a Bucarest, in
Romania. Mentre il presi-
dente del PPE Manfred

Weber ha dichiarato lunedì
di essere pronto a collabora-
re con la Meloni nella prossi-
ma legislatura se soddisferà
i requisiti di essere pro-
Europa, pro-Stato di diritto,
pro-Ucraina e pro-NATO,
altri membri del partito sono
più scettico. “A livello istitu-
zionale, la Commissione
europea deve collaborare
con qualsiasi primo ministro
di qualsiasi Stato membro
dell’UE”, ha affermato il
vicepresidente rumeno del
gruppo PPE ed eurodeputa-
to Sigfried Mureșan alla
domanda se il PPE debba
collaborare con FdI, “ma è
chiaro che il PPE come nel
suo insieme deve cooperare
con le forze europeiste”, ha
detto l’eurodeputato, esclu-
dendo la Meloni. “C’è anco-
ra molta strada da fare
prima che il suo partito si
trasformi in termini di lea-
dership, in termini di pro-
gramma, per diventare un
partito credibile ed europei-
sta”, Mureșan, il cui partito

governa in una grande coali-
zione con i socialisti , ha
aggiunto. De Meo ha ricono-
sciuto che non tutti nel PPE
“sono d’accordo con questa
alleanza nei confronti degli
altri”. 
“Tuttavia è qualcosa su cui
si può ragionare e dobbiamo
capire su cosa vogliamo
essere d’accordo”, ha
aggiunto. Da parte loro, i
Socialisti europei definisco-
no questo sviluppo “sor-
prendente”. “Posso capire
molte cose in nome della
realpolitik, ma non riesco a
immaginare come sarebbe
possibile per il PPE accettare
nella propria famiglia un
leader del partito che ancora
non riesce a dichiararsi anti-
fascista […] Sarà essere sor-
prendente, considerando la
storia politica del movimen-
to che Giorgia Meloni rap-
presenta”, ha detto mercole-
dì a Euractiv Giacomo
Filibeck, segretario generale
del PES, in un’intervista. De
Meo ha anche segnalato che

l’Italia dovrebbe puntare al
portafoglio della
Commissione agricoltura,
mercato interno o energia,
affermando che Antonio
Tajani, ex presidente del
Parlamento europeo e attua-
le ministro degli Esteri italia-
no, potrebbe essere un can-
didato a commissario o ad
un altro incarico di alto livel-
lo. Ma nulla è stato deciso, e
ha detto che spetta a Meloni,
Salvini e allo stesso Tajani
decidere, in base ai risultati

elettorali. Anche se l’adesio-
ne alla coalizione di governo
con la Meloni ha recuperato
voti dall’estrema destra
della Lega, De Meo si aspet-
ta che l’adesione di FdI al
PPE non influisca sulla loro
performance elettorale in
quanto “abbiamo un nostro
elettore che non si riconosce
nella politica di Fratelli
d’Italia”. e nemmeno nella
politica della Lega”. “Il
nostro elettore è moderato”,
ha aggiunto.
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“La guerra Russo-Ucraina, il conflit-
to Israeliano contro Hamas e le atti-
vità terroristiche degli Houti in Mar
Rosso, hanno ulteriormente aumen-
tato l’interesse e le applicazioni
della dimensione Cyber in sinergia
con quella cognitiva, gli attacchi
cyber utilizzati come strumento
diretto hanno ottenuto vantaggi
militari, economici o politici”. Lo ha
detto Matteo Perego di Cremnago,
sottosegretario alla Difesa, nel suo
video intervento alla terza edizione
del Cybersec2024. Oggi, “in cui
potremmo dire che 'l’algoritmo va
in guerra'”, aggiunge Perego nel

suo intervento, “le organizzazioni
governative, aziendali e gli indivi-
dui rischiano di diventare bersagli
di attacchi informatici aventi come
obiettivo l’interruzione dei servizi
critici, il furto di informazioni sensi-
bili e il danneggiamento delle infra-
strutture, fino ad influenzare l’opi-
nione pubblica o addirittura estor-
cere denaro”. “La Difesa è forte-
mente coinvolta in questo scenario -
continua il sottosegretario - comuni-
cazioni in tempo reale, droni senza
pilota, missili di precisione, inter-
cettazioni e attacchi cyber fanno
ormai parte integrante delle capaci-

tà a disposizione di qualsiasi forza
armata moderna. In Europa conti-
nentale non ci sono praticamente
leader nel campo dell’intelligenza
artificiale: ciò conferma ulterior-
mente quanto l’IA non sia per nulla
facile da sviluppare. Allo stesso
modo, pare improbabile che i paesi
più avanzati si apprestino a breve a
utilizzare massicciamente sistemi
autonomi”. “E poiché gli algoritmi
fanno ciò che chi li scrive ha in
mente, implicitamente o esplicita-
mente - conclude Perego - è fonda-
mentale fornire agli sviluppatori
delle linee guida etiche così da assi-

curarsi, fin dall’inizio, che gli algo-
ritmi si attengano ai nostri codici
morali. Questa è la ragione per cui
sia gli Stati Uniti che l’Unione
Europea si sono dati di linee guida
nel campo dell’etica per lo sviluppo
e l’uso dell’intelligenza artificiale”.
“Intravedo come soluzione fonda-
mentale quelle di generare e coltiva-
re esperti di settore che operino in
sinergia con le aziende nazionali
specializzate e gestire correttamente
gli investimenti legati alla Difesa
per mantenere la sovranità nel set-
tore tecnologico con un approccio
multi dominio”, conclude.

Si ragiona sulle linee guida per l’AI. Parla il sottosegretario alla Difesa

“L’algoritmo oggi va in guerra”

In occasione della Giornata
Internazionale della donna, su
iniziativa del senatore Udc
Antonio De Poli in collaborazione
con la Commissione per la tutela
e la promozione dei diritti umani,
in Senato, oggi si svolgerà una
conferenza dal titolo 'Le donne in
un mondo del lavoro in evoluzio-
ne: verso un pianeta 50-50 nel
2030'. L'appuntamento in agenda
è previsto oggi alle ore 15 presso
la Sala Capitolare del convento di
Santa Maria sopra Minerva (piaz-
za Minerva, 38, Roma). Dopo gli

interventi introduttivi del senato-
re De Poli e della senatrice Paola
Binetti, oltre agli interventi di
Stefania Pucciarelli (presidente
Commissione Diritti umani,
Senato) e di monsignor Francesco
Pesce (direttore Pastorale Sociale,
Vicariato di Roma), prenderanno
parte le principali esponenti delle
sigle sindacali che da sempre si
sono interessate ai diritti delle
donne in questo ambito particola-
re, come la senatrice Susanna
Camusso, la senatrice Maria Pia
Garavaglia, Federica Colzani

(Ascolom), Paola Mandarini
(Assindatcolf), Silvia Ferretti
(Api-colf), Antonia Paoluzzi
(Federcolf), Antonio Russo (Acli
nazionale) e Grazia Dalla Torre
(Fondazione Oikia). Nel corso
dell'evento sarà presentato il libro
di Maria Grazia Melfi, che - si
legge in una nota - “ricostruisce
con estrema accuratezza il profilo
di Clementina Balivi e il difficile
contesto in cui si è mossa negli
anni del boom economico italiano
perché venisse riconosciuto il
ruolo della colf come pietra milia-

re in un sistema sociale che vuole
proporre la professionalità fem-
minile a tutti i livelli, senza però
lasciare mai scoperto il fronte
familiare”. “Di grande rilievo
anche la relazione introduttiva di
Maria Teresa Russo, docente di
Antropologia e di Filosofia
Morale all'Università Roma Tre,
che si occuperà di Donna, lavoro
e relazione di cura, mostrando
l'intreccio solidissimo che fa di
queste tre dimensioni l’asse por-
tante del benessere sociale”, con-
clude la nota.

Si sensibilizza in occasione della Giornata Internazionale della donna

Parità di genere, appuntamento in Senato

L’eurodeputato De Meo: “L’Italia potrebbe esprimersi in modo più autorevole”
Giorgia Meloni nel PPE,
speranza per il centrodestra



ra l'intera filiera (aerei, treni, bus,
alberghi, ristoranti, guide turisti-
che). Una grossa agenzia di viag-
gi può lavorare anche a 2000
gruppi l’anno, una normale si
attesta attorno ai 100. Il turismo
scolastico appresenta dunque un
segmento economico di rilievo.
“E’ una buona notizia, abbiamo lavo-
rato molto in questa direzione per
aiutare la categoria - afferma il
Presidente di Fiavet-
Confcommercio Giuseppe
Ciminnisi -. Le scuole, con il nuovo
Codice degli Appalti, devono diventa-
re stazioni appaltanti qualificate per

stipulare contratti superiori ai
140.000 euro, e questo ha frenato
moltissimo il mercato dei viaggi di
istruzione che rappresentano un
momento formativo e sociale essen-
ziale per il futuro del Paese. La buro-
crazia non dovrebbe mai fermare la
crescita né imprenditoriale, né
umana; ci auguriamo che questo sia
un nuovo dialogo aperto per le diver-
se riforme richieste ai tavoli di con-
fronto con il Governo in merito al
turismo scolastico, uno dei settori
dove la semplificazione ha un ruolo
essenziale. Anche di recente al Tavolo
con il Ministero del Turismo e il

Ministero dell’Istruzione del Merito
abbiamo ribadito la richiesta di un
intervento politico, che possa preve-
dere, con una norma ad hoc, la esclu-
sone del turismo scolastico del Codice
dei contratti pubblici, come già previ-
sto per altri tipologie di affidamenti di
beni e servizi. C’è poi bisogno urgen-
te di varare delle linee guida o un
Quaderno amministrativo per dare
indicazioni di massima uniformi alle
scuole sugli affidamenti del turismo
scolastico, per mettere ordine in un
settore strategico e rilevante per l’eco-
nomia del turismo e per il mondo
della scuola”.

A seguito di un confronto con il
ministero dell’Istruzione e del
Merito, l’ANAC (Autorità
Nazionale Anticorruzione) ha
dato parere favorevole ad una
deroga, dall’8 marzo al 30 settem-
bre, per l’autonomia delle scuole
nella procedura di acquisto di
viaggi d’istruzione, stage lingui-
stici e scambi culturali, facendo
quindi, venire meno, per questo
periodo, la qualifica di stazioni
appaltanti per gli istituti scolasti-
ci. In sostanza, le scuole potranno
ora procedere all’acquisto di
viaggi d’istruzione senza le
pastoie imposte dalla legge, che
ne limitavano di fatto l’esercizio.
La necessità che le scuole si quali-
ficassero come stazioni appaltan-
ti, infatti, non aiutava le procedu-
re per l’acquisizione e l’organiz-
zazione di viaggi di istruzione,
importantissimi per il processo
formativo degli studenti, ma
anche per l’economia del paese. Il
fatturato di settore è infatti stima-
to intorno ai 3 miliardi di euro
l'anno con un comparto che occu-
pa circa 8.000 lavoratori diretti e
circa 40.000 indiretti se si conside-

“Armonia di sapori e territori”:
questo lo slogan della 32ª edizione
di Tipicità Festival che si svolgerà
a Fermo nei giorni 9-10-11 marzo e
che è stata presentata nel corso di
una conferenza stampa a Palazzo
Leopardi con il presidente della
Regione Marche Francesco
Acquaroli, il direttore di Tipicità
Angelo Serri, il sindaco di Fermo
Paolo Calcinaro (ente organizza-
tore), il direttore generale di Banco
Marchigiano Massimo
Tombolini (project partner). 
“Tipicità è una manifestazione di
grande valenza promozionale e commerciale in quanto ci porta alla
scoperta dell’identità profonda del territorio marchigiano, dei suoi
prodotti d’eccellenza e delle sue tradizioni – ha detto il presidente
Acquaroli che sabato mattina parteciperà all’inaugurazione dell’even-
to - ed è anche una preziosa opportunità di destagionalizzazione per-
ché attrae turisti e visitatori nell’ambito di una tendenza turistica dif-
fusa che vede l’enogastronomia come grande protagonista. Oggi pre-
sentiamo la 32esima edizione: il numero attesta un percorso importan-
te e dimostra che questo evento non è solo il risultato di una grande
intuizione, ma il frutto di una solida organizzazione che anno dopo
anno, con il coinvolgimento sempre più largo di enti locali, produtto-
ri e operatori, ha portato la manifestazione fuori dai confini regionali
prima e adesso addirittura nel mondo”. 
“La pandemia - ha proseguito il direttore Serri - ci ha posto dinanzi ad
un significativo cambio nelle modalità di consumo del prodotto e di
fruizione del territorio. Già lo scorso anno Tipicità Festival ha evoluto la
sua formula lasciando centralità al racconto, facendo uscire le storie
dagli stand per dar vita ad un’esperienza corale, ad un grande mosai-
co di conoscenze capace di trascinare espositori e visitatori in un per-
corso esperienziale partecipato. L’enogastronomia si apre per raccon-
tare le grandi tradizioni e le nuove tendenze capaci di disegnare la tipi-
cità di oggi e di domani. Il programma prevede oltre 150 eventi: non
solo tavole rotonde, talk show e convegni destinati ad affrontare le

tematiche del presente e a scansio-
nare le grandi incognite del futuro,
ma anche la partecipazione di real-
tà ospiti provenienti da sette regio-
ni italiane coinvolte e paesi stra-
nieri: l’Ucraina, fortemente voluta
dal Comune di Fermo, la Francia,
la Germania, la Cina, il Gambia,
gli Emirati Arabi Uniti ed il Sud
Africa. Ospite d’onore è il
Giappone con cui stiamo prepa-
rando un percorso verso l’Expo di
Osaka del 2025. In mezzo, a
novembre, avremo la Settimana
della cucina italiana nel mondo,
sempre in Giappone”.
L’iniziativa, allestita su diecimila
metri quadrati di percorso del
padiglione espositivo di Fermo
Forum si rivolge a produttori e
consumatori, ma anche a turisti,
food trotters, wine lovers, gour-
met, giornalisti ed accademici.

Alessandra Priante è il nuovo presi-
dente di Enit S.p.A. Già Direttore
Europa dello UNWTO, l’Agenzia
delle Nazioni Unite che si occupa
di turismo a livello globale, è una
delle più grandi esperte del
mondo del turismo, fornita di una
grande esperienza internazionale. E’
stata infatti, fino a ottobre 2019 il capo
ufficio relazioni internazionali e del cerimonia-
le del MIPAAFT, ruolo da cui ha coordinato e
gestito la transizione delle politiche del turi-
smo dal MiBACT verso la nuova governance
al Ministero delle Politiche agricole, alimenta-
ri, forestali e del turismo. Ha ripreso le fila
delle policies del turismo nazionale, riuscendo
a riportare l’Italia in posizione centrale nelle
principali piattaforme internazionali, da
UNWTO ad OCSE, Europa e le strategie
BlueMed, Eusair, Eusalp. È esperta di policies
del turismo e segue in particolare gli ambiti dei
dati e delle rilevazioni statistiche, del turismo
enogastronomico, sanitario, accessibile, le
dinamiche dell’overtourism e l’analisi della
domanda lungo le direttive della trasformazio-
ne digitale.
“Sono onorata del ruolo di grande responsabilità
che mi viene riconosciuto e sono entusiasta di poter
contribuire allo sviluppo e alla promozione del
nostro meraviglioso Paese come destinazione turi-
stica di eccellenza”, ha dichiarato la nuova presi-
dente, appena nominata. “Avremo l’obiettivo
comune, sotto la regia del Ministero del Turismo e
del Ministro Daniela Santanchè, di valorizzare e
promuovere le bellezze dell’Italia, al fine di attrarre
un numero sempre maggiore di turisti provenienti

da tutto il mondo. Per raggiungere que-
sto obiettivo, mi impegnerò a colla-

borare con le istituzioni locali, le
associazioni di categoria e gli ope-
ratori turistici, al fine di creare
sinergie e promuovere un turismo

sostenibile e responsabile. Inoltre,
intendo puntare sull’innovazione e

sulla digitalizzazione del settore turisti-
co, per rendere l’Italia sempre più accessibile e

attrattiva per i viaggiatori. Sarà mia priorità anche
potenziare la formazione e la qualificazione profes-
sionale degli operatori turistici, al fine di offrire ser-

vizi di alta qualità e garantire un’esperienza indi-
menticabile ai visitatori. Mi impegnerò a promuo-
vere la valorizzazione del patrimonio culturale e
ambientale del nostro Paese, per preservarlo e tra-
mandarlo alle generazioni future. L’Italia ha tanto
da offrire e sono convinta che, lavorando insieme,
possiamo fare dell’Italia una destinazione turistica
irrinunciabile”.
Con il nuovo presidente si completa quindi il
Consiglio di Amministrazione di Enit S.p.A.
composto così dal presidente Alessandra
Priante, dall’amministratore delegato Ivana
Jelinic e dal consigliere Sandro Pappalardo. 
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Con lo slogan: “Armonia 
di sapori e territori” torna 

a Fermo “Tipicità Festival” 

Il plauso della Fiavet

Dal 9 all’11 marzo

Turismo Scolastico. Riconosciuta l’autonomia 
degli Istituti all’acquisto di viaggi d’istruzione

Costa presenta una grande novità che renderà
ancora più uniche e indimenticabili le sue crocie-
re nel 2024: le “Sea Destinations”. A partire dalla
prossima primavera gli itinerari della compagnia
italiana nel Mediterraneo e in Nord Europa si
arricchiscono ulteriormente con destinazioni ine-
dite, da scoprire a bordo della nave, durante la navigazione. Un
viaggio nel viaggio, dove il mare non è solo il mezzo attraverso cui
si raggiungono le tappe della crociera, ma è un punto di vista pri-
vilegiato per vivere momenti suggestivi, che raccontano luoghi ico-
nici compresi nella rotta della nave. In questo modo, accanto alle
destinazioni “a terra”, come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul,
Mykonos, esplorate fuori dai classici percorsi, gli itinerari Costa
porteranno gli ospiti a conoscere nuove destinazioni tra cielo e
mare. Ad esempio, nel Mediterraneo Occidentale, dopo aver visi-
tato Ibiza, una volta rientrati a bordo della nave, gli ospiti potran-
no lasciarsi trasportare dall’atmosfera del tramonto con un party
hippy chic nella baia di Formentera; o, ancora, prima di scendere
dalla nave per visitare Napoli, gli ospiti potranno gustarsi una cola-

zione tipica caprese di fronte allo spettacolare
panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime
luci del giorno.Navigando sul punto più profon-
do del Mediterraneo orientale, a bordo della
nave prenderà vita una festa all’insegna degli
abissi del mare; mentre, attraversando lo stretto

dei Dardanelli, gli ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e
ammirare estasiati la danza mistica dei veli rotanti dei Dervisci. E
ancora, la visita a terra tra le calli di Venezia sarà seguita da un ape-
ritivo “Dolce Vita”, in nave, proprio di fronte al Lido, per lasciarsi
conquistare dal tramonto sulla laguna, tra manifesti di film italiani
e una colonna sonora da Festival del Cinema. 
Le Sea Destinations saranno disponibili anche nelle crociere del
Nord Europa, tra i fiordi più belli della Norvegia. Ad esempio,
dopo essere stati accolti dai contadini locali nella città di Geiranger,
gli ospiti attraverseranno l’intero fiordo ascoltando storie e leggen-
de nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo immer-
sivo lo spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scosce-
se e montagne verdeggianti. 

Costa Crociere presenta le “Sea destinations”, 
le nuove destinazioni tra cielo e mare

Alessandra Priante nuovo presidente ENIT

a cura di Antonio Castello



Si terrà dal prossimo 24 marzo
fino al 5 maggio 2024 presso la
Galleria Kairos in Roma, la
personale fotografica di
Umberto Stefanelli dal titolo
“La Bellezza è donna - Come
l’eleganza che guida la mia
mano”. Quaranta immagini
fotografiche per celebrare “La
Bellezza”, una Musa irresisti-
bile che ha così tante volte
ammaliato e sopraffatto artisti
d’ogni genere. Una presenza
costante che si è impossessata
del loro immaginario, accom-
pagnando prepotentemente
una moltitudine di forme
espressive lungo un cammino
che si perde ormai nella notte
dei tempi. E’ la bellezza sor-
presa quella ritratta da
Umberto Stefanelli; immorta-
lata all’improvviso tra sugge-
stioni giallo-arancio, cieli arti-
ficiali, trasparenze incerte di
plastica e cristallo. La bellezza
raccolta là dove non te l’aspet-
ti, là dove fretta, noncuranza,
distrazione, incomprensioni,
privacy e divieti impongono
ingiustamente un prezzo da
pagare. La bellezza austera,
lineare, pulita. La bellezza di
porcellana da Novella
Madonna Rinascimentale
dagli occhi a mandorla. La
bellezza celebrata senza pausa
o ristoro, tra ispirazioni salate,
nostalgie lontane, malinconie
taglienti. Tra sorrisi appena
accennati, risate piene e follie
da regalare al cassetto dei
ricordi per i quali è stato un
piacere passeggiare a piedi
nudi sulla vita. Quella bellez-
za che si specchia inevitabil-
mente nella passione. Una
passione costantemente
coniugata al femminile, ma
esposta in una mostra che non
vuol essere un omaggio alla
donna in quanto tale. E’ piut-
tosto un modo raffinato d’os-
servare e disegnare con la
luce. Una fotografia Donna, di
sentimenti, bellezza ed ele-

ganza. Pensieri sottili, nuance
delicate, sentieri di tulle,
forme di velluto e tinte pastel-
lo. Un omaggio ancestrale al
femminino sacro, come origi-
ne fertile ed imperitura di
tutto ciò che siamo o perlome-
no dovremmo disperatamente
essere. All’interno della
mostra è previsto un incontro
con l’autore (che si terrà il 6
aprile alle ore 18.00 e verrà
ripetuto il 12 ed il 19 aprile alla
stessa ora) su Fine art e perce-
zione visiva – Nascita di un
progetto espositivo - Lo smar-
tphone come strumento foto-
grafico. Umberto Stefanelli
nasce artisticamente a New
York, dove grazie all’incom-
parabile piacere di osare, tipi-
co della cultura artistica ame-
ricana, ha iniziato ad esprime-
re la sua creatività, perfezio-
nando il suo modo di fotogra-
fare e rielaborare le immagini

con tecnica innovativa.
Dopo l’America, la
rivelazione laica sulla
via del Giappone. E’ qui
che la sua fotografia si
fa adulta, legandosi inti-
mamente alla complica-
tissima arte del sottrar-
re. “Less is more”, un
principio che, mai come
adesso, andrebbe risco-
perto e coltivato.
Numerose le collabora-
zioni, con istituzioni e
società pubbliche e priva-
te, tra cui il Politecnico di
Milano, lo IED di Roma, il
MiMa di Verona, Orvieto
Fotografia, Polaroid, Levi’s
Strauss, L’Oreal, Nokia,
Epson, Grey Group, Young &
Rubicam, Zoom Magazine,
Nippon Television. Sue opere
sono conservate nel Polaroid
International Museum U.S.A.,
nel Museo Nazionale della

Fotografia di Brescia, nella
Galleria Civica di Modena,
nel CIFA - Centro Italiano
della Fotografia d’Autore,
nel Museo della Fotografia
di Lishui - Cina, nello
Shanghai Duolun Museum
Of Modern Art ed in altre
collezioni nazionali ed inter-
nazionali. Da giugno 2009 ha

iniziato, su umbertostefanel-
li.com, un progetto di narra-

zione tra immagini e
parole (fotografia e
poesia al servizio del
furore creativo) che è
tuttora in corso. 
“La Bellezza è donna.
Come l’eleganza che
guida la mia mano”.
Immagini di Umberto
Stefanelli, Galleria
Kayros, via Giulia 8 -
Roma - info
3277534784, 24 marzo

- 5 maggio 2024 Dal lunedì al
sabato 14.00 / 19.00.
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Paolo Boccia è nato a Firenze nel 1968 e
quando aveva solo 16 anni, per un inci-
dente di moto, ha perso la vista. In que-
sto libro, il suo primo, pubblicato dalla
casa editrice Le Lettere, racconta con
sincerità e semplicità, la sua vita e il
modo in cui è riuscito, con tenacia e otti-
mismo, a trasformarsi, dal giorno del-
l’incidente, nell’uomo che è oggi, con un
lavoro gratificante, tanta intelligente

ironia e una famiglia da amare. Una sto-
ria di coraggio e rinascita. Lunedì 11
Marzo alle ore 18:00, il libro verrà pre-
sentato a Roma, presso la Libreria
Libraccio, Via Nazionale 254/255. A
parlarne con l’autore ci sarà la giornali-
sta Paola Severini. “Quando tutto intor-
no a te diventa improvvisamente buio,
non ti resta altro da fare che trovare
modo nuovo di vedere le cose, di
costruirti una strada che non solo ti dia
uno scopo e un posto nella società, ma
che ti faccia anche sentire felice, soddi-
sfatto, appagato di quello che hai e di
quello che sei. Certo le difficoltà ci sono,
e non sono poche, non ci si nasconde
dietro a un dito, ma si possono e si
devono superare. Abbattersi non serve.
Dal mio punto di vista, ci sono due
modi di affrontare gli ostacoli: prender-
li di petto o aggirarli. Ogni volta la bat-

taglia è diversa e non ci sono ricette, ma
quello che conta è la voglia – direi quasi
la caparbietà – di voler andare oltre
impedimenti e complicazioni, la deter-
minazione a non farsi fermare, a vedere
il lato positivo delle cose, a pensare che
il bicchiere non solo è mezzo pieno, ma
che si può riempire ancora di più. Ogni
giorno va vissuto con intensità e solari-
tà, mirando sempre a nuovi traguardi.
Per me ci sono state la musica, che è
diventata anche un lavoro e mi ha
messo in contatto con artisti famosi e
con dilettanti pieni di entusiasmo, e la
fisioterapia, che è il lavoro che faccio
con passione per l’aiuto che riesco a
dare agli altri con le mie mani, che spri-
gionano energia. Poi ci sono state le
donne. Tanti amori, tante storie, tanti
incontri. Alla fine, ho trovato quella spe-
ciale, che mi ha fatto sentire completo e

appagato: ci siamo sposati e abbiamo
una figlia magnifica. Dal mio punto di
vista, questo è il vero successo”. Paolo
Boccia è nato nel 1968 a Firenze, dove
vive ancora oggi, ma la sua famiglia ha
origini del sud. Un incidente di moto gli
ha fatto perdere la vista nel 1984, a soli
16 anni. Ha conseguito la laurea in fisio-
terapia e lavora presso l’ospedale CTO
di Firenze dal 1990. Coltiva le sue pas-
sioni con entusiasmo: le auto, gli anima-
li, in particolare i cani, e i viaggi che gli
permettono di conoscere costumi, sapo-
ri e profumi del mondo, ma soprattutto
la musica. Ha iniziato giovanissimo a
trasmettere come speaker in radio, per
poi fondare, nel 1991, l’agenzia di
management Master Star. E’ sposato
con Chiara e dalla loro unione, ne 2014,
è nata Rachele. Dal mio punto di vista è
il suo primo libro. 

Lunedì alle 18 presso la Libreria Libraccio la presentazione del libro di Paolo Boccia

“Dal mio punto di vista”

Immagini di Umberto Stefanelli  in mostra alla Galleria Kairos da 24 marzo al 5 maggio
“La Bellezza è donna. Come
l’eleganza che guida la mia mano”
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In occasione della Giornata
Internazionale della Donna, oggi alle
ore 16,30 sarà presentato a Roma   nel
Museo Hendrik Christian  Andersen,
in Via Pasquale Stanislao Mancini 20,
in collaborazione con l’Associazione
di volontariato Museum ODV, il libro
di Anna Maria Scocozza e Floriana
Porta “Siamo fatte di carta. Arte, poe-
sia e rinascita al femminile (Ventura
Edizioni, 2024).
Dopo i saluti istituzionali di Maria
Giuseppina Di Monte, Direttrice del

Museo Hendrik Christian Andersen,
Maria Poscolieri, Presidente
dell’Associazione di Volontariato
Museum ODV introdurrà l’evento e
le autrici del volume, Anna Maria
Scocozza e Floriana Porta, e disute-
ranno con la scrittrice Sara Durantini
Siamo fatte di carta è un libro “pre-
zioso, che esplora l’infinito universo
femminile attraverso una straordina-
ria fusione di poesia e arte”. Il volu-
me contiene poesie e aforismi di
Floriana Porta (Torino, 1975), poetes-

sa e pittrice vinovese e le fotografie
delle opere di carta di Anna Maria
Scocozza (Roma, 1965), esperta scul-
trice che utilizza carta, cartone e
materiale riciclato per trasformarle in
opere d'arte dal grande significato
simbolico.
Al centro dei loro lavori “la figura fem-
minile, con la sua forza e le sue fragilità.
I versi poetici profondi e cristallini cattu-
rano la realtà della donna nella dimensio-
ne terrena e spirituale, mentre le opere
scultoree di carta offrono una visione

unica, coinvolgente e personale dell’esi-
stenza e dello spazio emotivo femminile.
La loro combinazione trasmette un mes-
saggio di rinascita, di speranza e di resi-
lienza. Il libro - diviso in sei sezioni dedi-
cate ai vestimenti e alle calzature poeti-
che, alle opere libro, agli eco-gioielli, alle
maschere e ai progetti/laboratori - affron-
ta anche altre importanti  tematiche: l’in-
canto della natura, l’eco-filosofia e il rici-
clo creativo inteso come pratica virtuosa
in grado di dare una seconda vita a mate-
riali di scarto, in questo caso carta e car-

tone”.
In occasione dell’evento saranno
esposte alcune opere dell’artista
Anna Maria Scocozza per illustrare il
progetto e la poetessa Floriana Porta
leggerà alcuni versi tratti dal libro. La
presentazione sarà seguita da una
dimostrazione al pubblico di come si
possono creare raffinati e originali
monili con la carta riciclata, attraver-
so tecniche di facile esecuzione.

Marco Sbarbati

Il libro sarà presentato questo pomeriggio a Roma al Museo Hendrik Christian Andersen

‘Siamo fatte di carta’, rinascita al femminile



Da stasera e fino a domenica il Teatro
Ghione di via delle Fornaci 37, ospi-
terà “Orgasmo e Pregiudizio” con
Fiona Bettanini e Diego Ruiz, per la
regia di Pino Ammendola e Nicola
Pistoia. Venticinque anni dopo il
debutto, torna in scena lo spettacolo
che è stato un vero fenomeno teatra-
le sia in Italia che all’estero. Una
commedia che ha già fatto ridere
migliaia di spettatori, curiosi di spia-
re questa coppia di amici (Diego Ruiz
e Fiona Bettanini) che si ritrova a
dover condividere il letto di un
motel. Da quel letto non scenderanno
mai, ma su quel letto affronteranno le
loro più intime paure, le reciproche
curiosità, le debolezze mai ammesse,
e riusciranno a confessarsi segreti e
tabù mai pronunciati prima. Il tutto
ridendo delle proprie debolezze.
Anche lo spettatore riuscirà a capire
finalmente cose che non aveva mai
avuto il coraggio di domandare.
Domande come “Cosa pensano gli
uomini della sessualità femminile?”,
“Hanno presente quali siano effetti-
vamente le fantasie delle donne?”. E
le donne “conoscono i piaceri del-
l’uomo?” o “Quali sono le tattiche
per conquistarlo?” e “Qualcuno sa
spiegare che magia c’è a fare l’amore
di prima mattina, con l’alito pesante,
la bocca impastata e le caccole agli
occhi?”. Ancora: “E le posizioni idea-
li per trovare il punto G?” “Ci sono
uomini che lo cercano da anni e anco-
ra non l’hanno trovato!”. D’altronde
mica ci sono dei cartelli e chi glielo
indica poverini…e nessuna donna ha
mai detto” più su’, più giù, più a
destra o più a sinistra” senza nean-
che un aiutino!”. Queste e altre anco-
ra sono le domande che si pongono i
due protagonisti nella stanza di un
motel su un grande letto matrimo-
niale, lenzuola rosse e un’atmosfera

piacevolmente piccante. Cosa succe-
derà su quel letto e quante verità ver-
ranno a galla, si scoprirà solo riden-
do. “Quando nel 1998 io e Diego Ruiz
che abbiamo scritto lo spettacolo -
spiega Fiona Bettanini – per debutta-
re poi l’anno dopo, la nostra idea era
di mettere in scena uno spettacolo di
coppia sul sesso che potesse toccare
tutti gli argomenti dalla “A” alla “Z”
in chiave comica. La formula vincen-
te è stata quella di far sì che i due pro-
tagonisti non fossero amanti né
coniugi, ma semplicemente amici, in
modo da far cadere le naturali barrie-
re che ci sono sempre in una cop-
pia….”. Il resto l’ha fatto il grande
affiatamento tra i due attori e la scel-
ta coraggiosa di ambientarlo tutto su
un letto, dal quale i due protagonisti
non scendono mai. Su questo letto
confessano le reciproche curiosità, le
loro intime paure, si spogliano real-

mente e metaforicamente di ogni
tabù e segreto che abbia a che fare
con il sesso e in cui il pubblico si
rispecchia. “Anche per questo molti
spettatori sono tornati più volte a
vederlo in questi anni, qualcuno ci ha
confessato di tornare ogni volta che
cambiava fidanzata, una sorta di
banco di prova e di terapia di coppia
- precisa Diego Ruiz - così quando
debuttammo nel ‘99, un signore a
fine spettacolo ci disse: “ Sarete con-
dannati a farlo per anni” e quel
signore è stato un vero profeta. Gli
spettatori hanno sempre avuto la
sensazione di sbirciare questa coppia
dal buco della serratura...”.
“Debuttammo a 29 anni - concludo-
no i due attori - e non avremmo mai
immaginato di essere su quel letto
ancora oggi che abbiamo superato i
50. È anche la dimostrazione che que-
sto spettacolo non ha tempo, è sem-

pre attuale. E non ha nemmeno con-
fini, visto che il testo è rappresentato
da 19 anni nella Repubblica Ceca da
più compagnie ed è stato messo in
scena anche a Londra…”. In Italia
“Orgasmo e Pregiudizio” è stato por-
tato un po’ ovunque, dal Trentino
alla Sicilia, e quest’anno si è deciso di
suggellare l’enorme affetto che il
pubblico romano ha dimostrato in
questi 25 anni, premiando lo spetta-
tore più assiduo e lo spettatore più
giovane e più affezionato, che venne
la prima volta a 10 anni ed è tornato
sempre fino ad oggi che ne ha quasi
20. Una bellissima dimostrazione che
questo spettacolo è adatto a tutte le
età. Orario spettacoli ore 20,45.
Domenica ore 17,00. Biglietti a parti-
re da 23 euro. Info:06 6372294 e su
www.teatroghione.it. 

Andrea Zampetti

“La Pace” di Aristofane
al Teatro Arcobaleno
con la compagnia Castalia
Da oggi e fino al 24 marzo la commedia greca
che celebra un futuro di speranza e senza guerre

Sulle tavole del Teatro Ghione 
si ride con “Orgasmo e Pregiudizio”

laVoce venerdì 8 maro 2024 péÉíí~Åçäç=√=OP

Al Teatro Arcobaleno (Centro
Stabile del Classico), dopo lo
straordinario successo ottenu-
to con l’allestimento de “Le
Nuvole”, con il quale la
Compagnia Castalia ha
festeggiato 30 anni di attività,
Vincenzo Zingaro riporta in
scena da stasera a domenica
24, un altro capolavoro di
Aristofane ”La Pace”, nella
sua storica edizione, conside-
rata da insigni studiosi come
una delle più significative
rappresentazioni della celebre
commedia. Scritta nel 421 a.
C., durante la guerra del
Peloponneso, l’interminabile
conflitto fra Sparta e Atene,
”La Pace” è un inno universa-
le contro la guerra e contiene
importanti spunti di riflessio-
ne che rendono l’opera forte-
mente aderente alla realtà pre-
caria del nostro tempo. Nel

clima fantasioso e spettacolare
della commedia, Aristofane,
alternando momenti di gran-
de comicità ad altri di toccan-
te lirismo, ci offre, con una
coscienza straordinariamente
moderna, l’invito ad un’im-
portante riflessione sul delica-
to tema della guerra e dell’af-
fannosa ricerca della pace fra i
popoli. Egli invoca la buona
volontà di tutti, chiedendo a
ciascuno di guardare oltre il
proprio interesse particolare,
per il bene della collettività.
Millenni dopo Aristofane,
l’uomo trova ancora pretesti
per stragi e violenze. Quello
che dovrebbe essere il ciclo
naturale dell’esistenza viene
frantumato dall’assurda con-
traddizione di voler sopraffa-
re gli altri. Afferma Vincenzo
Zingaro: “Oggi, nella distru-
zione apocalittica che minac-

cia le generazioni future, mi è
sembrato fondamentale
riprendere il messaggio del
commediografo greco, un
messaggio universale che tra-
valica i secoli e ci esorta a non
lasciarci andare passivamente
al fluire degli eventi, ma ad
adoperarci quotidianamente
come “soldati” di Pace. E’ da
un quotidiano impegno indi-
viduale - conclude il regista -
nel promuovere la cultura del
dialogo e del confronto che
occorre partire se si vuole
realmente costruire un’auten-
tica cultura della Pace..”.
L’allestimento di Vincenzo
Zingaro, che ne cura anche la
regia e le musiche, crea una
rappresentazione di notevole
impatto, divertente e sugge-
stiva, adatta a un pubblico di
qualsiasi età, esaltando la
chiave favolistica proposta

dall’autore, recuperando gli
aspetti più autentici e signifi-
cativi del meraviglioso
mondo della Commedia attica
antica. Le maschere in scena
sono di Rino Carboni, maestro
del trucco e degli effetti spe-
ciali nel cinema a livello mon-
diale (ricordiamo il suo
magnifico sodalizio con
Federico Fellini). Lo spettaco-
lo segna una tappa significati-
va nell’importante percorso di
rivisitazione del Teatro
Classico che Vincenzo
Zingaro, alla guida della
Compagnia Castalia, porta
avanti da oltre 30 anni, riscuo-
tendo un grande successo di
pubblico e di critica e in pre-
stigiosi Festival quali quelli di
Ostia Antica, Taormina,
Paestum, Pompei, Ferento,
Sarsina, Volterra e tanti altri.
Sul palco de “La Pace” anche

Giovanni Ribò, Piero Sarpa,
Rocco Militano, Fabrizio
Passerini, Laura De Angelis,
Mario Piana e Irene Catroppa.
Costumi di Emiliana Di
Rubbo e disegno luci di
Giovanna Venzi. Teatro
Arcobaleno (Centro Stabile

del Classico) Via F. Redi 1/a -
Tel. 06.44248154 - Tel. 06.
4402719 e-mail: info@teatroar-
cobaleno.it - sito: www.teatro-
arcobaleno.it - Spettacoli
venerdì e sabato ore 21,00 -
domenica ore 17,30

Giu.Ric.

La piece teatrale torna a Roma da stasera fino a domenica nel 25ennale dal suo debutto




